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DETERMINAZIONE NR. 680 DEL 18/12/2017

OGGETTO:
DETERMINAZIONE  A  CONTRATTARE  PER  L'AFFIDAMENTO  IN
CONCESSIONE,  MEDIANTE  PROCEDURA  APERTA,  DEL  SERVIZIO  DI
ACCERTAMENTO  E  RISCOSSIONE  DELL'IMPOSTA  COMUNALE  SULLA
PUBBLICITA'  E  DEL  DIRITTO  SULLE  PUBBLICHE  AFFISSIONI  PER  IL
PERIODO 2018/2022.

IL DIRETTORE

Richiamata la deliberazione di Consiglio Comunale n. 51 del 25.07.2017,
esecutiva, avente oggetto “AFFIDAMENTO IN CONCESSIONE DEL SERVIZIO
DI  PUBBLICHE  AFFISSIONI  E  ACCERTAMENTO  E  RISCOSSIONE
DELL'IMPOSTA  COMUNALE  SULLA  PUBBLICITÀ,  DEL  DIRITTO  SULLE
PUBBLICHE  AFFISSIONI  E  RISCOSSIONE  DEL  CANONE  PER
L'OCCUPAZIONE DI SPAZI ED AREE PUBBLICHE - PRINCIPI GENERALI
PER L'ESPLETAMENTO DELLA GARA.” con la quale: 

1) è stato disposto di procedere all'affidamento in concessione del servizio
di accertamento e riscossione dell’imposta comunale sulla pubblicità, del
Servizio di pubbliche affissioni e del Canone per l’occupazione di spazi ed
aree pubbliche di cui ai Capi I e II del D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507
per la durata di anni 5 (cinque) dal 01.01.2018 al 31.12.2022, con facoltà
di rinnovo, previo accertamento delle ragioni di convenienza e pubblico
interesse, nel rispetto della normativa tempo per tempo vigente;

2) è stato stabilito che per la gestione del Servizio delle pubbliche affissioni
e del Servizio di accertamento e riscossione dell’Imposta comunale sulla
pubblicità e del  diritto sulle pubbliche affissioni  il  concessionario sarà
compensato  ad  aggio  sulla  riscossione  complessiva  a  qualsiasi  titolo
conseguita,  con esclusione di  ogni  altro  corrispettivo e con obbligo di
corrispondere al Comune un minimo garantito complessivo unico pari ad
Euro 105.000,00, al netto dell’aggio, rapportato ad anno e indipendente
dalla domanda di mercato. Il  citato aggio a favore del  Concessionario,
calcolato con una percentuale del 18,00% pari a quella da prevedere a
base di gara, comporterà una spesa presunta annua per il periodo 2018-
2022 pari ad Euro 23.150,00 (oltre IVA 22%);

3) sono state fornite le seguenti direttive in ordine all’espletamento della
gara:
━ Procedura  di  affidamento  del  contratto:  procedura  aperta  ai  sensi

dell’art. 60 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.;
━ Criterio di aggiudicazione: offerta economicamente più vantaggiosa,

ai sensi dell’art. 95 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.;
4) è  stato  nominato  il  Direttore  dell’Area  Economico/Finanziaria  e

Controllo come Responsabile Unico del Procedimento per l’affidamento
in concessione  del  Servizio  delle  pubbliche affissioni  e  del  Servizio  di
accertamento e riscossione dell’Imposta comunale sulla pubblicità e del
diritto sulle pubbliche affissioni il quale svilupperà ogni atto necessario a
dar  corpo  alla  procedura  di  selezione  del  contraente,  e  precisamente
provvederà:
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-  all’adozione  della  determina  a  contrattare,  ex  art.  192  del  D.Lgs.
n.267/2000 e ex art. 32 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.;

- all’approvazione del capitolato d’oneri; 
-  all’approvazione  dei  requisiti  dei  soggetti  ammessi  a  partecipare  alla

gara;
- all’approvazione dei criteri ed elementi di valutazione dell’offerta tecnica

e economica;
- all’approvazione della relazione tecnico-illustrativa;

Atteso  che  la  normativa  in  materia  di  acquisizione  di  beni  e  servizi,
modificata  dalla  Legge  n.  208/2015,  nel  favorire  sempre  di  più  il  ricorso  a
centrali di committenza e agli strumenti telematici di negoziazione prevede:
- l’obbligo per gli Enti Locali di avvalersi delle convenzioni Consip ovvero di

utilizzarne i parametri qualità/prezzo come limiti massimi per le acquisizioni
in via autonoma (art. 26, comma 3, della Legge n. 488/1999 e art. 1, comma
449, Legge n. 296/2006). La violazione di tale obbligo determina, ai sensi
dell’articolo  1,  comma  1,  del  D.L.  n.  95/2012  (Legge  n.  135/2012)  e
dell’articolo 11, comma 6, del D.L. n. 98/2011 (Legge n. 115/2011), la nullità
del contratto e costituisce illecito disciplinare nonché causa di responsabilità
amministrativa;

- l’obbligo per tutte le Pubbliche Amministrazioni di avvalersi di convenzioni
Consip per l’acquisizione di  energia  elettrica,  telefonia fissa e mobile,  gas,
combustibile da riscaldamento, carburanti rete ed extra-rete (art. 1, commi 7-
9, D.L. n. 95/2012, convertito in Legge n. 135/2012);

- l’obbligo  per  gli  Enti  Locali  di  fare  ricorso  al  mercato  elettronico  della
Pubblica Amministrazione ovvero ad altri mercati elettronici istituiti ai sensi
dell’art.  328  del  D.P.R.  n.  207/2010  per  gli  acquisti  di  beni  e  servizi  di
importo pari o superiore a 1.000,00 euro e fino alla soglia comunitaria (art. 1,
comma 450, Legge n. 296/2006, come da ultimo modificato dall’articolo 1,
comma  502,  della  Legge  n.  208/2015).  Anche  in  tal  caso  la  violazione
dell’obbligo  determina  la  nullità  del  contratto  e  costituisce  illecito
disciplinare e causa di responsabilità amministrativa, ai sensi dell’articolo 1,
comma 1, del citato Decreto Legge n. 95/2012;

Verificato, ai fini e per gli effetti dell’articolo 26 della Legge n. 488/1999 e
dell’articolo  1,  comma  449,  della  Legge  27  dicembre  2006,  n.  296 che  non
risultano convenzioni attive stipulate da CONSIP e da INTERCENTER e che
non è possibile fare ricorso al mercato elettronico;

Richiamate:
- la Deliberazione del Consiglio comunale n. 45 del 26.07.2016, esecutiva

avente  ad  oggetto:  “Convenzione  per  la  costituzione  della  Centrale
Unica di Committenza Terred’acqua;

- la Deliberazione del Consiglio comunale n. 75 del 20.12.2016, esecutiva
avente ad oggetto: “Costituzione della Centrale Unica di Committenza
(C.U.C.) presso l’Unione Terred’acqua - Approvazione dello schema di
convenzione  tra   l’Unione  Terred’acqua  e  i  Comuni  di  Anzola
dell’Emilia, Calderara di Reno, Sala Bolognese;

- la Deliberazione del Consiglio comunale n. 54 del 25.07.2017, esecutiva,
avente  ad  oggetto:  “Approvazione  dello  schema  di  convenzione  per
l’adesione  del  Comune  di  Crevalcore  alla  centrale  di  committenza
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(C.U.C.)  presso  l’Unione  Terred’acqua  tra  i  Comuni  di  Anzola
dell’Emilia, Calderara di Reno, Sala Bolognese e l’Unione Terred’acqua;

- la convenzione rep. 153 del 13.11.2017 costitutiva della Centrale Unica di
Committenza  tra  l’Unione  Terred’acqua  e  i  Comuni  di  Anzola
dell’Emilia, Calderara di Reno, Crevalcore e Sala Bolognese;

Considerato che, secondo quanto previsto dalla convenzione sopra citata,
la Centrale di Committenza è incaricata degli adempimenti previsti dalle norme
vigenti per l’espletamento delle gare pubbliche di forniture, di servizi e lavori sia
dell’Unione Terred’acqua che dei  Comuni,  cui  sono assegnate  le  competenze
derivanti dalla convenzione;

Considerato inoltre che la Centrale di committenza cura la gestione delle
procedure di gara ed in particolare la fase procedimentale che va dal bando di
gara alla determina di aggiudicazione definitiva della gara per l’acquisizione di
lavori, servizi e forniture;

Visto  l’art.  32,  comma 2,  del  D.Lgs.  n.  50/2016,  il  quale  dispone  che
“prima  dell’avvio  delle  procedure  di  affidamento  dei  contratti  pubblici,  le
amministrazioni  aggiudicatrici  decretano  o  determinano  di  contrarre,  in
conformità  ai  propri  ordinamenti,  individuando  gli  elementi  essenziali  del
contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte”;

Visto  altresì  l’art.  192 del  d.Lgs.  n.  267/2000,  il  quale  precisa  che  la
stipulazione dei contratti deve essere preceduta da apposita determinazione a
contrattare indicante:

• il fine che con il contratto si intende perseguire;
• l’oggetto, la forma, le clausole essenziali;
• le modalità di scelta del contraente e le ragioni che ne sono alla base;
Stimato, ai sensi dell’art. 35 del D.Lgs. n. 50/2016, in €. 219.925,00 il

valore presunto del contratto (di cui €. 115.750,00 per il periodo 2018/2022,
€.92.600,00 per l’eventuale periodo di rinnovo 2023/2026 ed €. 11.575,00 per
l’eventuale proroga tecnica di 6 mesi) determinato:

A)
Ammontare  medio  annuo  delle  riscossioni  (calcolato
come  media  delle  riscossioni  dell’ultimo  quinquennio
2012/2016)

€. 128.600,00

B)
Aggio  posto  a  base  di  gara  per  la  remunerazione  del
servizio

18,00%

C) Compenso annuo spettante al concessionario (AxB/100) €. 23.150,00

D) Numero di anni della concessione (compreso l’eventuale
rinnovo di 4 anni e la proroga tecnica 6 mesi)

9,5

E) Valore stimato della concessione (C x D) €. 219.925,00

Tenuto conto che:
• il fine che con il contratto si intende perseguire è quello di provvedere

alla  riscossione  e  all’accertamento  dell’imposta  comunale  sulla
pubblicità ed allo svolgimento del servizio di pubbliche affissioni;

• l’oggetto  del  contratto,  che  avrà  forma  scritta,  è  l’affidamento  in
concessione del  servizio  di  accertamento e riscossione,  volontaria  e
coattiva  e  gestione  del  contenzioso,  dell’imposta  comunale  sulla



DETERMINAZIONE NR. 680 DEL 18/12/2017

pubblicità  e  del  servizio  di  pubbliche  affissioni  per  il  periodo
2018/2022, rinnovabile per ulteriori anni 4 (quattro); 

• la  scelta  del  contraente  avverrà,  ai  sensi  dell’art.  60  del  d.Lgs.  n.
50/2016, mediante procedura aperta,  secondo il  criterio dell’offerta
economicamente più vantaggiosa previsto dall’art. 95 del  medesimo
decreto, sulla base del miglior rapporto qualità prezzo, tenuto conto
delle prescrizioni contenute nel bando di gara, nel relativo disciplinare
ed  in  tutti  gli  allegati  al  presente  provvedimento  quale  parte
integrante e sostanziale;

Ritenuto pertanto di procedere, per quanto di competenza del Comune,
Area Economico/Finanziaria e Controllo, all’approvazione del capitolato d’oneri
per lo svolgimento del servizio in concessione, dei requisiti dei soggetti ammessi
a partecipare alla gara, nonché dei criteri ed elementi di valutazione dell’offerta
tecnica ed economica, allegati al presente provvedimento, che ne formano parte
integrante e sostanziale;

Richiamate:
- la  deliberazione  del  Consiglio  Comunale  n.  64  in  data  29.11.2016,

esecutiva,  con  la  quale  è  stato  approvato  il  Documento  Unico  di
Programmazione (DUP) – periodo 2017/2019;

- la  deliberazione  del  Consiglio  Comunale  n.  13  in  data  27.02.2017,
esecutiva, con la quale è stata approvata la Nota di aggiornamento al
Documento Unico di Programmazione (DUP) – periodo 2017/2019;

- la  deliberazione  del  Consiglio  Comunale  n.  14  in  data  27.02.2017,
esecutiva,  con  la  quale  è  stato  approvato  il  Bilancio  di  Previsione
Finanziario 2017/2019;

- la deliberazione di G.C. n. 34 del 02.03.2017, esecutiva, con la quale è
stato  approvato  il  Piano  Esecutivo  di  Gestione  2017/2019  –  parte
finanziaria,  e  contestualmente sono stati  attribuiti  i  relativi  fondi  e
assegnate  le  risorse,  nonché  le  successive  modificazioni  ed
integrazioni;

Richiamati inoltre:
- l’articolo 183,  comma 8,  del  Decreto Legislativo  18 agosto 2000, n.

267, il quale dispone che: “Al fine di evitare ritardi nei pagamenti e la
formazione di debiti  pregressi,  il  responsabile della spesa che adotta
provvedimenti  che  comportano  impegni  di  spesa  ha  l’obbligo  di
accertare  preventivamente  che  il  programma  dei  conseguenti
pagamenti sia compatibile con i relativi stanziamenti di cassa e con le
regole  del  patto  di  stabilità  interno;  la  violazione  dell’obbligo  di
accertamento  di  cui  al  presente  comma  comporta  responsabilità
disciplinare ed amministrativa. Qualora lo stanziamento di cassa, per
ragioni  sopravvenute,  non  consenta  di  far  fronte  all’obbligo
contrattuale,  l’amministrazione adotta le opportune iniziative,  anche
di  tipo  contabile,  amministrativo  o  contrattuale,  per  evitare  la
formazione di debiti pregressi”;

- l’articolo 56, comma 6, del  Decreto Legislativo n.  118 del  23 giugno
2011 il quale dispone che il funzionario che adotta provvedimenti che
comportano  impegni  di  spesa  “ha  l’obbligo  di  accertare
preventivamente  che  il  programma  dei  conseguenti  pagamenti  sia
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compatibile con i  relativi  stanziamenti  di bilancio e con le regole di
finanza pubblica”;

- la circolare n. 5/2016 della Ragioneria generale dello Stato, illustrativa
delle nuove regole sul pareggio di bilancio, la quale scrive al par. C.3
rubricato  “Contenimento  della  spesa”  quanto  segue:  “Ne  discende,
pertanto, che, oltre a verificare le condizioni di copertura finanziaria,
il  predetto  funzionario  deve  verificare  anche  la  compatibilità  della
propria  attività  di  impegno  e  pagamento  con  i  limiti  previsti  di
concorso  degli  enti  territoriali  ai  saldi  di  finanza  pubblica.  In
particolare, per l’anno 2016, deve verificare la coerenza della propria
attività  di  impegno  rispetto  al  prospetto  obbligatorio  allegato  al
bilancio  di  previsione  (cfr.  paragrafi  C.1  e  C.2).  La  violazione
dell’obbligo  di  accertamento  in  questione  comporta  responsabilità
disciplinare ed amministrativa a carico del predetto funzionario”;

Visti infine:
- il D.Lgs. n. 267/2000, e successive modifiche e integrazioni;
- il D.Lgs. n. 118/2011, e successive modifiche e integrazioni;
- il D.Lgs. n. 165/2001;
- il Regolamento comunale di contabilità;
- il Regolamento comunale dei contratti;
- il Regolamento comunale sui controlli interni;
- l’art. 32 del vigente Statuto Comunale; 
- l’art. 22 del Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi,

approvato con deliberazione di G.C. n. 184/2010, esecutiva;
Visto,  inoltre,  il  decreto  del  Sindaco  n.31  del  29  dicembre  2016  di

conferimento  dell’incarico  di  Direttore  dell’Area  Economico/finanziaria  e
controllo;

Ritenuto di provvedere in merito;
Atteso  che  la  presente  determinazione  diventerà  esecutiva,  ai  sensi

dell’art. 151 – comma 4 – del Decreto Legislativo 18.08.2000 n. 267, dalla data
di  apposizione  del  visto  di  regolarità  contabile  attestante  la  copertura
finanziaria da parte del Responsabile del Servizio Finanziario;

Dato  atto  che  il  presente  provvedimento  sarà  pubblicato  nell’apposita
sezione del sito web, ai sensi della Legge n. 190/2012 e del Decreto Legislativo
n. 33/2013;

D E T E R M I N A

per tutto quanto in premessa:
1) Di prendere atto del disposto della deliberazione del Consiglio comunale n.

51 del 25.07.2017 dichiarata immediatamente esecutiva, avente per oggetto:
“AFFIDAMENTO  IN  CONCESSIONE  DEL  SERVIZIO  DI  PUBBLICHE
AFFISSIONI  E  ACCERTAMENTO  E  RISCOSSIONE  DELL'IMPOSTA
COMUNALE  SULLA  PUBBLICITÀ,  DEL  DIRITTO  SULLE  PUBBLICHE
AFFISSIONI  E  RISCOSSIONE  DEL  CANONE  PER  L'OCCUPAZIONE  DI
SPAZI  ED  AREE  PUBBLICHE  -  PRINCIPI  GENERALI  PER
L'ESPLETAMENTO DELLA GARA.”; 
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2) Di approvare il capitolato d’oneri per la gestione in concessione del servizio
pubbliche affissioni e dell’accertamento e riscossione dell’imposta comunale
sulla pubblicità e del diritto sulle pubbliche affissioni di cui in allegato A) in
parte integrante e sostanziale alla presente determinazione;

3) Di approvare i requisiti dei soggetti ammessi a partecipare alla gara, di cui in
allegato B) in parte integrante e sostanziale alla presente determinazione;

4) Di approvare i criteri ed elementi di valutazione dell’offerta tecnica, di cui in
allegato C) in parte integrante e sostanziale alla presente determinazione; 

5) Di approvare la relazione tecnico-illustrativa, di cui in allegato D) in parte
integrante e sostanziale alla presente determinazione

6) Di procedere  all’affidamento della  concessione mediante  procedura aperta
nel  rispetto  di  quanto previsto  dall’art.  60 del  D.Lgs.  n.  50/2016 e  s.m.i.
assumendo quale metodo di  valutazione delle offerte il  criterio dell’offerta
economicamente più vantaggiosa di cui all’art, 95 del D.Lgs. n. 50/2016 e
s.m.i.;

7) Di  dichiarare  che  in  capo  al  sottoscritto  non  sussistono  situazioni,  anche
potenziali, di conflitto di interessi ai sensi della normativa vigente in materia
di anticorruzione;

8) Di  trasmettere  il  presente  provvedimento  alla  Centrale  Unica  di
Committenza per le attività di competenza.  

IL DIRETTORE 
    DELL’AREA ECONOMICO/FINANZIARIA E CONTROLLO

(Dott. Pasqualino Ricotta)
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Allegato A) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
CAPITOLATO D’ONERI PER LA GESTIONE IN CONCESSIONE DEL 
SERVIZIO DI ACCERTAMENTO E  RISCOSSIONE, ORDINARIA E 
COATTIVA, DELL’IMPOSTA COMUNALE SULLA PUBBLICITÀ’, 
DEL DIRITTO SULLE PUBBLICHE AFFISSIONI IVI COMPRESA 
LA MATERIALE AFFISSIONE DEI MANIFESTI – PERIODO DAL 
01.01.2018 AL 31.12.2022 
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ART. 1 
OGGETTO DELLA CONCESSIONE 

 
1) La concessione ha per oggetto la gestione, nel territorio comunale, del servizio di accertamento 

e riscossione, ordinaria e coattiva, dell’imposta comunale sulla pubblicità e del diritto sulle 
pubbliche affissioni.  

2) L’affidamento comprende l’esecuzione del servizio comunale delle pubbliche affissioni, inclusa 
la materiale affissione dei manifesti, con la riscossione del relativo diritto, l’accertamento e la 
riscossione volontaria e coattiva dell’imposta comunale sulla pubblicità . 

3) Per svolgere le specifiche attività di accertamento e riscossione è necessaria l'iscrizione all'albo 
dei concessionari di cui all'art. 53 del D.Lgs. n. 446/97. 

4) Con l’assunzione del servizio il Concessionario assume la qualifica di agente contabile a denaro 
e come tale è soggetto alla responsabilità patrimoniale ed al giudizio della Corte dei conti, come 
previsto dall’articolo 93 del Testo Unico del 18 agosto 2000, n. 267. 

5) Il valore presunto della concessione, ai sensi dell’art. 35 del D.Lgs. n. 50/2016, è pari a € 
219.925,00, di cui € 115.750,00 per il periodo 2018/2022, € 92.600,00 per l’eventuale periodo 
di rinnovo 2023/2026 ed € 11.575,00 per l’eventuale proroga tecnica di 6 mesi. 

 
ART. 2 

DISCIPLINA DEL SERVIZIO 
1) Il servizio in oggetto viene svolto nel rispetto della normativa vigente e successive modifiche ed 

integrazioni ed in particolare:  
• D. Lgs. 15.11.1993, n. 507 “Revisione ed armonizzazione dell'imposta comunale sulla 

pubblicità e del diritto sulle pubbliche affissioni, della tassa per l'occupazione di spazi ed 
aree pubbliche dei comuni e delle provincie nonché della tassa per lo smaltimento dei rifiuti 
solidi urbani a norma dell'articolo 4 della legge 23 ottobre 1992, n 421, concernente il 
riordino della finanza territoriale”; 

• D. Lgs. 15.12.1997, n. 446 “Istituzione dell'imposta regionale sulle attività produttive, 
revisione degli scaglioni, delle aliquote e delle detrazioni dell'Irpef e istituzione di una 
addizionale regionale a tale imposta, nonché riordino della disciplina dei tributi locali”; 

• D. Lgs. 31.12.1992, n. 546 “Disposizioni sul processo tributario in attuazione della delega al 
Governo contenuta nell'articolo 30 della legge 30 dicembre 1991, n 413”; 

• Legge 27.07.2000, n. 212 “Disposizioni in materia di statuto dei diritti del contribuente”. 
• D.Lgs. 30.06.203 n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali” 
• D.Lgs. 09.04.2008 n. 81 “Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in 

materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro”; 
• D. Lgs. 12.03.1999 n. 68 Norme per il diritto al lavoro dei disabili; 
• D. Lgs.  18.04.2016 n. 50 “Codice dei contratti pubblici”; 
• D. M. 26.04.1994, che detta disposizioni in ordine alla gestione contabile dell’Imposta sulla 

pubblicità e del diritto sulle pubbliche affissioni e della tassa per l’occupazione spazi ed aree 
pubbliche; 

• D.M. 11.09.2000 n. 289 “Regolamento relativo all'albo dei soggetti abilitati ad effettuare 
attività di liquidazione e di accertamento dei tributi e quelle di riscossione dei tributi e di 
altre entrate delle province e dei comuni, da emanarsi ai sensi dell'articolo 53, comma 1, del 
decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446. 

• D.M. 4.12.2001 “Approvazione del nuovo modello di bollettino per il versamento in euro 
dell’imposta comunale sulla pubblicità e del diritto delle pubbliche  affissioni”. 

2) Il Concessionario inoltre, si impegna ad applicare le norme del presente capitolato e ogni 
provvedimento comunale già adottato o eventualmente da adottare e le successive 
modificazioni in materia di: 
� Regolamento comunale per l’applicazione dell’imposta comunale sulla pubblicità e per il 

servizio delle pubbliche affissioni, approvato con deliberazione consiliare n. 80 del 
26.07.1994 e successive modificazioni; 

� Regolamento generale delle entrate tributarie, approvato con deliberazione consiliare n. 38 
del 11.06.2013 e successive modificazioni;  
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� Deliberazioni con le quali vengono approvate le tariffe dell’imposta comunale sulla 
pubblicità e del diritto sulle pubbliche affissioni e ogni altro provvedimento adottato dal 
Comune avente effetto sui servizi affidati in concessione. 

 
ART. 3 

DURATA DELLA CONCESSIONE 
1) La concessione ha la durata di anni 5 (cinque), con decorrenza dal 01.01.2018 o, se 

l’aggiudicazione è successiva alla suddetta data, dalla data del verbale di consegna del servizio, 
fino al 31.12.2022. 

2) Alla scadenza del predetto periodo il rapporto contrattuale si intende risolto di diritto, senza 
obbligo di disdetta.  

3) La concessione potrà essere rinnovata per ulteriori anni 4 (quattro), previo accertamento delle 
ragioni di convenienza e pubblico interesse, nel rispetto della normativa tempo per tempo 
vigente. A tal fine il Comune richiederà almeno 6 (sei) mesi prima della scadenza contrattuale 
la disponibilità al rinnovo del contratto medesimo. Tale disponibilità dovrà essere comunicata 
al Comune nel termine di 15 (quindici) giorni dal ricevimento della proposta di rinnovo. 

4) Con l’assunzione del servizio il Concessionario subentra al Comune o al precedente 
Concessionario in tutti gli obblighi e i diritti inerenti la gestione ed è tenuto a provvedere 
all’esecuzione dello stesso sostenendo le relative spese.  

5) La concessione si intenderà risolta di pieno diritto e senza alcun risarcimento qualora nel corso 
della gestione vengano emanate norme legislative che prevedano l’abolizione dei tributi 
oggetto della concessione e/o dell’istituto della concessione stessa. Qualora il servizio oggetto 
della concessione venisse diversamente regolato da nuove disposizioni legislative il Comune 
potrà procedere alla rinegoziazione del contratto senza diritto ad alcun risarcimento di danni. 

6) Il Comune si riserva altresì la possibilità di prorogare il contratto con le stesse modalità e alle 
medesime condizioni per un periodo non superiore a 6 (sei) mesi, previo avviso da comunicare 
per iscritto almeno 15 (quindici) giorni prima della scadenza del termine. L’impresa è 
impegnata ad accettare tale eventuale proroga alle condizioni del contratto, nessuna esclusa. 

7) Al termine della concessione il Concessionario si impegna altresì affinché il passaggio della 
gestione avvenga con la massima efficienza e senza arrecare pregiudizio allo svolgimento del 
servizio. 

8) Ogni rinnovo e/o proroga contrattuale deve avvenire secondo le modalità e i limiti stabiliti 
dalla normativa vigente. 

 
 

ART. 4 
CORRISPETTIVO DEL SERVIZIO – MINIMO GARANTITO 

1) Per la gestione del servizio oggetto della presente concessione, il Concessionario è compensato 
con un aggio (al netto di IVA, se ed in quanto dovuta) nella misura risultante dall’offerta 
presentata in sede di gara. 

2) L’aggio è calcolato in misura unica e calcolato sull’ammontare lordo complessivamente riscosso 
a qualsiasi titolo.  

3) Il Concessionario è comunque obbligato a riconoscere al Comune un minimo garantito annuo, 
al netto dell’aggio, per i proventi dell’imposta comunale sulla pubblicità e per i diritti sulle 
pubbliche affissioni, nella misura risultante dalla gara. 

 
ART. 5 

REVISIONE DEL CORRISPETTIVO 
1) In caso di variazioni tariffarie o di modifica della disciplina dell’ imposta comunale sulla 

pubblicità e/o del diritto sulle pubbliche affissioni che comportino una variazione superiore o 
uguale al 10%, in aumento o in diminuzione, del gettito complessivo dell’entrata in concessione, 
l’aggio offerto e convenuto in sede di gara e il minimo garantito risultante dalla gara, potranno 
essere revisionati al fine di ristabilire l’equilibrio contrattuale. 
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ART. 6  
RENDICONTI DELLA GESTIONE E VERSAMENTI DELLE SOMME RISCOSSE 

1) In deroga all’art. 52 del D.lgs. 446/97, secondo quanto disposto dall’art. 2-bis del DL 
24.10.2016 n. 193 convertito con modificazione dalla Legge 01.12.2016 n. 225, i versamenti 
spontanei effettuati entro la scadenza prevista dalla normativa o successivamente in regime di 
ravvedimento operoso, relativi alle tipologie di entrata in concessione vengono effettuati dal 
contribuente su appositi conti correnti postali dedicati intestati al Comune, sui quali vengono 
attivate le misure di bollettazione e rendicontazione. Nel caso in cui si verificassero incassi sui 
conti intestati al Concessionario, questo è obbligato a riversare al Comune tali importi 
seguendo le modalità e i termini  di cui al successivo comma 4 e a giustificarne la provenienza.  

2) Il Comune permetterà la visibilità del sopra indicato conto corrente postale al Concessionario 
al fine di monitorare i versamenti effettuati dagli utenti/contribuenti e di predisporre una 
dettagliata rendicontazione, con riferimento a ciascuna attività oggetto del presente capitolato, 
con l’indicazione analitica dell’oggetto di entrata, dell’importo lordo riscosso e del compenso 
spettante. La visibilità dei suddetto conto sarà consentita anche successivamente alla scadenza 
contrattuale, e comunque fino al completamento delle operazioni di rendicontazione.  

3) Il concessionario può comunque attivare forme alternative di versamento tali da garantire 
all’ente l'acquisizione diretta degli importi riscossi, non oltre il giorno del pagamento, al netto 
delle spese anticipate e dell'aggio dovuto nei confronti del predetto gestore.  In questo caso il 
gestore è tenuto ad avvalersi di reti di acquisizione del gettito che fanno ricorso a forme di 
cauzione collettiva e solidale già riconosciute dall'Amministrazione finanziaria.  

4) Il concessionario provvederà ad incassare le entrate diverse da quelle di cui al precedente 
comma 1 e comunque conseguenti alle attività ad esso affidate secondo il presente capitolato 
su appositi conti correnti postali o bancari allo stesso intestati e dedicati alla riscossione delle 
entrate del Comune. La riscossione e il riversamento delle somme riscosse in ordine alle 
suddette attività al netto dell’aggio di competenza del Concessionario, saranno effettuate ai 
sensi dell’art. 5 comma 8 bis del D.L. n. 16/2012 convertito in Legge n. 44/2012 che cita: “ 
All'articolo 7, comma 2, del decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 12 luglio 2011, n. 106, e successive modificazioni, la lettera gg-septies) e' sostituita 
dalla seguente: "gg-septies) nel caso di affidamento ai soggetti di cui all'articolo 52, comma 5, 
lettera b), del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, la riscossione delle entrate viene 
effettuata mediante l'apertura di uno o più conti correnti di riscossione, postali o bancari, 
intestati al soggetto affidatario e dedicati alla riscossione delle entrate dell'ente affidante, sui 
quali devono affluire tutte le somme riscosse. Il riversamento dai conti correnti di riscossione 
sul conto corrente di tesoreria dell'ente delle somme riscosse, al netto dell'aggio e delle spese 
anticipate dal soggetto affidatario, deve avvenire entro la prima decade di ogni mese con 
riferimento alle somme accreditate sui conti correnti di riscossione nel mese precedente". 

5) Entro il suddetto termine, il Concessionario deve presentare al Comune il rendiconto delle 
riscossioni effettuate nelle distinte modalità di riscossione nel mese precedente evidenziando 
gli importi distinti nelle loro componenti e l’aggio dovuto.    

6) Il rendiconto di cui al comma precedente deve riportare, oltre a quanto previsto dall’art. 4 del 
D.M. 26 aprile 1994, anche: 
- le somme riscosse distintamente a titolo di imposta di pubblicità, temporanea e permanente, 
e di diritto sulle pubbliche affissioni. Per ciascuna di tali voci dovrà essere indicato quanto 
riscosso a titolo di tributo (relativo all’anno in corso o derivante da recupero evasione), 
sanzioni, interessi, diritti, rimborso spese, ecc. 
- i compensi spettanti al Concessionario a titolo di aggio sulle riscossioni ed il relativo netto a 
favore del Comune, con indicazione delle relative modalità di calcolo; 
- gli estremi del riversamento delle somme al Comune; 
- l’elenco degli avvisi di accertamento emessi, con il relativo esito; 
- l’elenco dei ricorsi pendenti; 
- l’elenco delle istanze di rimborso pendenti. 

7) Il Concessionario è tenuto ad adeguarsi alle nuove disposizioni in materia di adesione al nodo 
dei pagamenti per i tributi (PagoPA), secondo le modalità previste nei successivi comma. 

8) Il sistema di pagamento utilizzato dal concessionario dovrà essere integrato, senza costi 
aggiuntivi per l’ente concedente, con il sistema “Pago PA”, che consentirà ai cittadini di pagare 
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la Pubblica Amministrazione in modalità elettronica in attuazione dell'art. 5 del Codice 
dell’Amministrazione Digitale e dal D.L. 179/2012. 

9) Il Comune di Anzola dell’Emilia ha aderito a PAGO PA attraverso l’intermediario tecnologico 
Lepida S.p.A. (con il tramite della piattaforma PAY ER). Lepida mette a disposizione le 
specifiche tecniche per l’integrazione dei servizi di pagamento con i modelli 1 e 3 di PAGO PA: 

- nel modello 1 il pagamento viene effettuato dall’interessato attraverso un portale web 
(messo a disposizione dalla Ditta Concessionaria, a cui si potrà accedere anche attraverso 
il sito web istituzionale del Comune); 
- nel modello 3 il pagamento è preceduto dall’invio di un titolo di pagamento cartaceo in 
cui è contenuto il codice IUV (le cui specifiche sono pubblicate in questo documento dei 
AGID: 
http://www.agid.gov.it/sites/default/files/linee_guida/specifiche_attuative_pagamenti_1
_2.pdf; l’avviso di pagamento può essere provvisto di un bollettino postale, emesso con le 
caratteristiche contenuto in questo documento 
http://www.agid.gov.it/sites/default/files/regole_tecniche/guidatecnica_avvisoanalogico
_1_2.pdf.  

10) Le specifiche tecniche per l’integrazione dei sistemi di pagamento con PAY ER sono disponibili 
a questo indirizzo: http://apipayerdoc.lepida.it/  

11) L’integrazione del sistema di pagamento utilizzato dal Concessionario con le specifiche sopra 
descritte dovrà essere effettuato con esito positivo entro un anno dall’inizio della gestione da 
parte della Ditta aggiudicatrice e dovrà essere garantita per tutta la durata dell’appalto. 

12) Fino all’attivazione del sistema di pagamento integrato con PAY ER e PAGO PA le modalità di 
riscossione saranno quelle indicate ai precedenti commi del presente articolo. 

13) Con periodicità trimestrale dovrà essere verificato il rispetto della quota del minimo garantito 
a favore del Comune, la cui quota non può essere inferiore alla quota del minimo garantito di 
ogni trimestre, salvo conguaglio nei trimestri successivi, qualora le riscossioni superino la 
somma trimestralmente versata. 

14) E’ facoltà dell’Amministrazione comunale procedere al recupero dei propri crediti avvalendosi 
della cauzione ove non venissero rispettati i termini prescritti per i versamenti ed il 
Concessionario non ottemperasse alle rituali richieste.  

15) Ai fini del giudizio di responsabilità della Corte dei Conti, il Concessionario è tenuto a rendere 
al Comune, entro 30 giorni dalla chiusura dell’esercizio finanziario, il conto della gestione in 
analogia a quanto previsto dall’art. 233 del D. Lgs. 18.08.2000, n.267, secondo i modelli 
ufficiali approvati con il D.P.R. 31.01.1996, n. 194 e successive modificazioni ed integrazioni.  

16) Al rendiconto di cui al comma precedente dovrà essere allegato un prospetto analitico dello 
stato della riscossione di ogni singola posizione, dei connessi provvedimenti di recupero, dei 
rimborsi eseguiti, delle poste oggetto di contenzioso da redigersi secondo i modelli allegati “A1” 
e “A2”. 

 
 

ART. 7 
SANZIONI TRIBUTARIE ED INTERESSI 

1) Le somme riscosse per sanzioni tributarie o interessi saranno versate al Comune unitamente 
alle altre riscossioni, con la procedura di cui all’articolo precedente e su di esse il 
Concessionario avrà diritto di trattenere l’aggio contrattuale. 

 
ART. 8 

CAUZIONE DEFINITIVA 
1) A garanzia del versamento delle somme riscosse, nonché dell’adempimento degli oneri ed 

obblighi, in particolare patrimoniali, derivanti dall’affidamento in concessione dei servizi 
oggetto del presente capitolato, il Concessionario è tenuto a costituire prima della stipulazione 
del contratto di concessione o, se antecedente, prima dell’inizio dell’esecuzione del contratto, a 
pena di decadenza dall’aggiudicazione stessa, apposita idonea garanzia per tutta la durata del 
contratto, pari al 10% (dieci per cento) del valore contrattuale. La polizza dovrà contenere 
l’esplicita clausola del pagamento “a prima richiesta incondizionata” entro 15 (quindici) giorni 
e con rinuncia alla preventiva escussione del debitore principale e dell’eccezione di cui all’art. 
1957 comma 2 del Codice Civile.  
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2) Lo svincolo della cauzione avverrà dopo la scadenza della concessione, allorquando le parti 
avranno regolato, in modo definitivo, ogni conto o partita in sospeso derivante dall’esecuzione 
del contratto e verrà restituita a seguito del perfezionamento del provvedimento di svincolo. 

3) La cauzione viene prestata a garanzia: 
- del corretto versamento delle somme dovute dal Concessionario al Comune; 
- dell’adempimento di tutte le obbligazioni del contratto di concessione e del risarcimento dei 

danni derivanti dall’eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse.  
4) In caso di variazione del minimo garantito, nell’ipotesi di cui al precedente articolo 5, la 

cauzione dovrà essere adeguata nel termine di venti giorni dalla notifica di apposito invito da 
parte del Comune. 

5) Il Concessionario, entro il termine di venti giorni dalla data di notifica di apposito invito, è 
tenuto al reintegro della cauzione, qualora durante la gestione del servizio, la stessa sia stata 
parzialmente o totalmente incamerata dall’amministrazione comunale, pena l’applicazione 
dell’art. 23 (clausola risolutiva espressa). 

 
ART. 9 

OBBLIGHI DEL CONCESSIONARIO 
1) Il Concessionario diventa titolare della gestione del servizio, assumendone l’intera 

responsabilità, subentrando in tutti gli obblighi e diritti previsti dalle disposizioni in vigore. 
2) Il Concessionario è tenuto ad osservare ed applicare le norme generali e comunali vigenti nelle 

materie oggetto della concessione, nonché le tariffe approvate dal Comune.  
3) Il Concessionario è tenuto a dare comunicazione, entro 5 (cinque) giorni lavorativi dalla 

conoscenza del fatto, agli Uffici comunali competenti, relativamente a tutte le situazioni rilevate 
nel corso della sua attività che possano costituire violazioni ai regolamenti comunali, in 
particolare, in tema di autorizzazioni e concessioni. 

4) Il Concessionario designa un funzionario responsabile, cui sono attribuiti la funzione ed i poteri 
per l’esercizio di ogni attività organizzativa e gestionale delle entrate affidate in concessione, 
così come previsto dall’art. 11 del D.Lgs. 507/1993.  Il nominativo del funzionario responsabile 
dovrà essere comunicato, oltre che al Ministero dell’Economia e delle finanze, anche al 
Comune, tempestivamente e comunque entro 30 (trenta) giorni dalla nomina. 

5) Il Concessionario agisce per mezzo di un rappresentante munito di apposita procura, il quale 
deve avere i requisiti previsti dall’art. 7 e dall’art. 10 del D.M. 11.9.2000, n. 289.  A tale 
rappresentante è affidata la responsabilità della direzione del servizio. 

6) Il Concessionario dovrà trasmettere al comune, entro il 31 gennaio di ogni anno, una relazione 
dettagliata del servizio, relativa all’attività svolta nell’anno precedente, dalla quale risulti il tipo 
di organizzazione adottata ed i risultati conseguiti, nonché le proposte da sottoporre al Comune 
per le programmazioni future. In allegato alla relazione dovrà essere fornito su supporto 
informatico (come database xls o dbf o come file georeferenziato compatibile con i formati 
ESRI) un rilievo annuale dei mezzi pubblicitari che hanno corrisposto il tributo nel corso 
dell’anno.  

7)  Il Concessionario designa il responsabile del trattamento dei dati personali ai sensi del D.Lgs. 
196/2003 e successive modificazioni. 

8) Il Concessionario comunica inoltre al Comune il responsabile del servizio di prevenzione e 
protezione dei rischi di cui all’art. 17 del D.Lgs. 81/2008. 

9) Le designazioni dei responsabili di cui ai commi 4, 5, 6 e 7  debbono essere comunicate per 
iscritto al Comune alla data  di assegnazione del servizio. 

10) Il Concessionario è obbligato a trasmettere al Comune, tempestivamente e comunque entro 
15 giorni dalla richiesta, tutti i dati e informazioni in formato cartaceo o su supporto 
informatico, inerenti: 

- lo svolgimento del servizio; 
- le banche dati (informative, tributarie, ecc) gestite dal Concessionario per conto del 
comune nell’ambito del servizio medesimo. 

11) Il Concessionario è tenuto a provvedere a proprie spese al recupero e alla migrazione delle 
attuali banche dati in uso presso il precedente gestore. 

12) Il Concessionario si obbliga a portare a termine le procedure già iniziate dal Comune o dal 
precedente Concessionario. 
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13) Il Concessionario deve inoltre svolgere tutte le procedure necessarie per procedere 
all’accertamento, alla riscossione, al rimborso, nonché gestire il contenzioso, delle entrate in 
concessione, impegnandosi nelle attività ritenute più opportune  e concordate con il Comune. 

14) Il Concessionario si obbliga a realizzare il progetto organizzativo e di gestione del servizio, con 
le caratteristiche, le modalità ed i tempi indicati nell’offerta presentata in gara, concordandone 
le specificità con il Comune.  

15) Il Concessionario, al termine del rapporto con il Comune, fornisce allo stesso tutte le banche 
dati relative alla gestione, nel termine di 30 (trenta) giorni. Tali banche dati, relative a tutto il 
periodo della concessione, devono essere complete e aggiornate.  

 
ART. 10 

RESPONSABILITÀ’ VERSO TERZI 
1)  Il Concessionario è responsabile di qualsiasi danno, causato nella gestione del servizio, sia a 

terzi, sia al Comune e solleva il Comune da ogni responsabilità diretta e/o indiretta, sia civile 
che penale; sono compresi sia danni alle persone sia alle cose, nonché quelli di natura 
esclusivamente patrimoniale, per qualunque causa dipendente dal servizio assunto, compreso 
il mancato servizio verso i committenti. 

2)  Il Concessionario è tenuto a contrarre, almeno 10 giorni prima della data fissata per la 
consegna del servizio, e a mantenere costantemente attiva per tutta la durata dell’affidamento, 
apposita polizza per la copertura della responsabilità derivante dalla gestione del servizio in 
concessione, con primaria compagnia assicuratrice, secondo condizioni e massimali da 
sottoporre al benestare del Comune. 

 
ART. 11 

IMPIANTI AFFISSIONISTICI 
1) Il Concessionario prende in consegna gli impianti delle affissioni pubbliche esistenti alla data 

di stipulazione del contratto e per tutta la durata della concessione. 
2) Il Concessionario deve predisporre lo stato di fatto degli impianti affissivi e simili affissivi 

entro dodici mesi dalla data di affidamento del servizio, su elaborato in formato 
georeferenziato completo di schedatura comprensiva dei dati geometrici dell’impianto, le sue 
coordinate territoriali e definizione fotografica per ogni impianto autorizzato e realizzato, al 
fine di  consentire all’Amministrazione Comunale di implementare il Sistema Informativo 
Territoriale Comunale WebSIT che consenta la visualizzazione della posizione di tutti gli 
impianti. 

3) Il Concessionario provvede, alla manutenzione degli impianti esistenti, alla loro sostituzione 
ed alla eventuale installazione di nuovi impianti, fermo restando che il quantitativo della 
superficie complessiva, non potrà in alcun caso, essere inferiore al quantitativo previsto 
dall’art. 18 del D.Lgs. 507/93.  

4) Il Concessionario provvede, a propria cura e spese, entro il termine di due anni dalla data di 
affidamento del servizio, all’installazione, alla manutenzione, alla sostituzione, 
all’adeguamento ed al riordino  degli impianti delle pubbliche affissioni, secondo quanto 
previsto dal piano generale degli impianti di cui al precedente comma 2, compresa la 
ricollocazione degli impianti non più conformi alle norme del Piano in altre posizioni su 
indicazione del Comune. 

5) Il Concessionario provvede a sostituire gli impianti di pubbliche affissioni in cattivo stato e ad 
effettuare tutte le manutenzioni necessarie, per garantire il decoro e la piena sicurezza 
dell’impiantistica comunale.  

6) Il Concessionario invia al Comune, annualmente, una relazione in ordine allo stato effettivo 
degli impianti complessivamente gestiti, corredata dagli interventi effettuati e provvede 
all’aggiornamento della mappatura degli impianti predisposta con le procedure informatiche 
di cui al precedente comma 2).  

7) Gli oneri per la manutenzione, spostamento, sostituzione, nuova installazione di impianti, 
nonché eventuali canoni dovuti ai proprietari per la collocazione di impianti murali, sono a 
totale carico del Concessionario. 

8) Gli impianti debbono essere tenuti in buono stato di conservazione e, al termine del rapporto, 
passeranno al Comune, senza che al Concessionario spetti alcun compenso. Il buono stato di 
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conservazione verrà attestato dal Comune, previa verifica in contraddittorio con il 
Concessionario. Eventuali deficienze saranno quantificate con rivalsa sulla cauzione. 

9) Il Concessionario risponde direttamente dei danni in qualsiasi modo causati a terzi dagli 
impianti affissionistici affidati alla sua gestione.  

10) Il Comune potrà disporre, con motivazione, la rimozione e la ricollocazione di impianti delle 
pubbliche affissioni ed il Concessionario avrà l’obbligo di provvedervi a proprie spese. 

 
 

ART. 12 
COSTITUZIONE DELL’UFFICIO  - ORARIO DI APERTURA -  

ELEZIONE DI DOMICILIO 
1) Il Concessionario è tenuto ad istituire a sue spese nell’ambito del capoluogo del Comune, per 

tutta la durata della concessione, un apposito Ufficio.  
2) L’Ufficio dovrà essere allestito in modo funzionale al ricevimento dell’utenza e dotato di tutti i 

servizi necessari alla facilitazione delle comunicazioni (telefono, fax, posta elettronica, 
fotocopiatrice…) e dovrà garantire l’apertura al pubblico per almeno 24 ore settimanali. Il 
concessionario è obbligato a fissare l’orario di apertura dell’ufficio per le ore antimeridiane e 
pomeridiane, escluso il sabato, nel qual giorno sarà aperto al pubblico nella sola mattinata.  
L’orario di apertura al pubblico dovrà essere concordato con il Comune ed eventuali necessità 
di modifica dovranno avere il consenso del Comune. 

3) La collocazione dell’ufficio deve consentire un agevole accesso da parte dell’utenza e l’accesso 
deve essere consentito anche ai soggetti con ridotta capacità motoria.  

4) L’ubicazione dell’ufficio deve essere di gradimento del Comune e la sua collocazione in una 
sede avente le caratteristiche summenzionate deve avvenire entro 3 (tre) mesi dalla data di 
affidamento del servizio. 

5) In attesa di trovare una sede adeguata il Concessionario ha comunque l’obbligo di allestire una 
sede provvisoria per il ricevimento dell’utenza, che deve essere attiva per la consegna del 
servizio. 

6) All’esterno dell’Ufficio dovrà essere apposta una scritta con la dicitura: “Comune di Anzola 
dell’Emilia – Servizio Affissioni, Pubblicità – gestione ditta….”, nonché l’indicazione degli orari 
di apertura al pubblico.  

7) Il Concessionario deve eleggere domicilio a tutti gli effetti del contratto e per tutti gli effetti di 
legge presso detto ufficio ed ogni lettera, invito, diffida, intimazione o notificazione fatta presso 
l’ufficio si intenderà fatta alla Ditta concessionaria. E’ in ogni caso facoltà del Comune dare 
comunicazione alla sede legale del Concessionario. 

8) Il rapporto con l’utenza deve essere intrattenuto attuando il progetto presentato alla gara, con 
eventuali integrazioni e/o modifiche richieste dal Comune. 

9) Al mancato adempimento degli obblighi di cui ai precedenti commi 4 e 5  conseguirà quanto 
segue: 
a) mancato allestimento della sede provvisoria: comporterà l’impossibilità per il Comune ad 
effettuare la consegna del servizio, con conseguente decadenza dall’aggiudicazione, ai sensi 
dell’articolo 22 del presente capitolato; 
b) mancato allestimento della sede definitiva entro tre mesi o allestimento di sede inadeguata: 
il Comune inoltrerà apposita diffida ad adempiere, contenente il termine essenziale; se tale 
termine decorrerà infruttuosamente, il Comune applicherà la penale di cui all’art. 21, comma 2 
lettera f)  pari al 10% della cauzione e si riserva la facoltà di richiedere la decadenza dalla 
gestione, ai sensi dell’articolo 22 del presente capitolato. 

 
 

ART. 13 
GESTIONE DEL SERVIZIO 

1) Il Concessionario ha l’obbligo di organizzare il servizio con il personale e i mezzi che si rendono 
necessari affinché il servizio stesso si svolga con prontezza, efficienza e senza inconvenienti. 

2) Il Concessionario deve gestire il servizio con sistemi informativi idonei a costruire una banca 
dati completa, dettagliata e flessibile, al fine di consentire una rapida rendicontazione sia per 
quanto attiene alla gestione contabile di cui al D.M. 26.04.1994, sia per quanto riguarda le 
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posizioni dei singoli contribuenti, sia per soddisfare la necessità di estrapolazione di dati 
statistici e per apportare modifiche dovute a cambi di normativa e tariffari. I programmi 
informativi dovranno quindi essere adattati al soddisfacimento delle esigenze del Comune.  

3) Il Concessionario deve mettere a disposizione degli utenti del servizio, a proprie spese, la 
modulistica necessaria. Gli addetti all’ufficio devono dare tutte le informazioni utili ai 
contribuenti, agendo in collegamento con gli altri uffici comunali ed evitando di rimandare gli 
utenti da un ufficio all’altro, ma acquisendo direttamente, quando possibile, le informazioni 
necessarie per il disbrigo della pratica o per fornire la risposta all’utente.  

4) Il Concessionario, inoltre,  agisce nel rispetto delle disposizioni del D. Lgs. 196/2003 (Codice in 
materia di protezione dei dati personali), della legge 241/1990 (Procedimento amministrativo e 
diritto di accesso), del D.P.R. 445/2000 (documentazione amministrativa) e loro successive 
modificazioni. 

5) L’ufficio deve mettere a disposizione, per la visione da parte degli utenti, oltre a quanto indicato 
dall’art. 22, comma 10, del D. Lgs. 507/1993, le tariffe ed i regolamenti inerenti le entrate 
affidate in concessione. 

 
ART. 14 

SISTEMA DI RISCOSSIONE 
1) Il Concessionario deve inviare agli utenti, anche in assenza di obbligo di legge, in tempo utile, e 

comunque almeno 20 (venti) giorni prima della scadenza, un preavviso di scadenza per il 
pagamento annuale dell’imposta comunale sulla pubblicità, in cui siano indicati gli elementi 
identificativi della fattispecie imponibile, la tariffa e l’importo dovuto. In tale preavviso 
debbono essere indicate anche le sanzioni applicabili in caso di ritardato o mancato 
pagamento. Inoltre va indicata l’ubicazione degli uffici del Concessionario, con l’indicazione 
degli orari di apertura al pubblico, telefono, fax, indirizzo. Inoltre in tale avviso il 
Concessionario riporterà ogni indicazione che ritenga utile per il contribuente. 

2) Nell’avviso devono inoltre essere specificate le forme di pagamento a disposizione del 
contribuente ed allegato il bollettino per il versamento in conto corrente postale. 

3) Il Concessionario dovrà attivare con oneri a suo carico le nuove forme di pagamento che il 
Comune vorrà mettere a disposizione dei contribuenti. 

4) Il Concessionario non ha diritto al rimborso delle spese di spedizione degli avvisi di pagamento 
né da parte del contribuente né da parte del Comune. 

 
Art. 15  

PERSONALE DEL CONCESSIONARIO 
1) Il Concessionario deve disporre di personale e mezzi adeguati a garantire il regolare e corretto 

funzionamento del servizio, così come indicato all’art. 8 del D.M. 289/00, attraverso l’impiego 
delle necessarie figure professionali, obbligandosi ad attuare, nei confronti dei lavoratori 
dipendenti, le condizioni previste dai contratti collettivi di lavoro di categoria e dagli eventuali 
accordi integrativi vigenti nel luogo dove si svolge il servizio. Inoltre provvede, a propria cura e 
spese, agli accantonamenti contemplati dagli stessi accordi collettivi, alle assicurazioni di legge 
ed alla osservanza di tutte le forme previdenziali stabilite a favore dei prestatori d’opera, 
tenendone del tutto indenne e sollevato il Comune.  

2) Il Concessionario, nella gestione del servizio adotta, inoltre, tutti gli accorgimenti ed i 
dispositivi di protezione per la tutela della sicurezza dei lavoratori, con particolare riferimento 
agli addetti alle affissioni pubbliche ed agli addetti alla manutenzione degli impianti, nel 
rispetto della normativa dettata dal D. Lgs. 81/2008. 

3) Non è prevista la predisposizione del D.U.V.R.I. (Documento unico dei rischi di interferenza) 
ai sensi delll’art. 26 del D.Lgs. 81/2008 in quanto non sono presenti interferenze nello 
svolgimento dei servizi tra il personale del Comune e quello del Concessionario. 

4) Il Comune rimane estraneo ai rapporti giuridici ed economici che intercorrono tra il 
Concessionario ed il proprio personale, per cui nessun diritto potrà essere fatto valere verso il 
Comune. 

5) Tutto il personale addetto al servizio deve essere munito di apposito tesserino di 
riconoscimento e deve attenersi, nello svolgimento delle proprie mansioni, per quanto 
applicabile, a quanto stabilito nel codice di comportamento dei dipendenti della Pubblica 
Amministrazione, adottato con D.M. 28.11.2000, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 84 del 
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10.4.2001, e s.m.i. e nel codice di comportamento del Comune approvato, con deliberazione di 
Giunta n. 176 del 17/12/2016 pubblicato sul sito istituzionale dell’Ente in Amministrazione 
trasparente; 

6) Qualora il Comune ritenga che un dipendente del Concessionario, adibito al servizio in oggetto, 
sia inadeguato al ruolo assegnato, può richiedere, con motivazione, che tale mansione sia 
ricoperta da altro personale idoneo e adeguato. 

7) Il Concessionario è integralmente responsabile dell’operato dei propri dipendenti e dei diversi 
soggetti da esso incaricati. 

 
ART. 16 

SERVIZIO DELLE PUBBLICHE AFFISSIONI 
1) Le affissioni vengono effettuate secondo le modalità di cui all’art. 22 del D. Lgs. 507/1993, del 

D.m. 26.04.1994, del relativo Regolamento comunale e di ogni altra norma in materia, 
esclusivamente dal Concessionario, che ne assume ogni responsabilità civile e penale, 
esonerandone il Comune. 

2) Le richieste di affissione di manifesti e di altri mezzi pubblicitari devono essere inoltrate 
direttamente al Concessionario il quale deve provvedervi in conformità alle norme vigenti con 
la massima puntualità, esattezza e sollecitudine. 

3) Nessun manifesto deve essere affisso se non munito del bollo a calendario, con inchiostro 
indelebile, leggibile, indicante l’ultimo giorno nel quale il manifesto deve restare esposto al 
pubblico. 

4) Il Concessionario non può prolungare l’affissione oltre la data apposta con il timbro a 
calendario; pertanto deve rimuovere i manifesti scaduti o ricoprirli entro tre giorni lavorativi 
dalla scadenza con nuovi manifesti o con fogli di carta che non consentano di mostrare il 
messaggio contenuto nel manifesto scaduto. 

5) Il Concessionario deve adottare i provvedimenti previsti dalle norme vigenti relativamente alle 
affissioni abusive; deve provvedere immediatamente alla rimozione o alla copertura delle 
affissioni e dei mezzi pubblicitari abusivi così come previsto dall’art.24 del D.Lgs. n. 507/1993, 
provvedendo contestualmente al recupero delle somme evase e delle spese sostenute. In 
mancanza vi provvederà il Comune a spese del Concessionario. 

6) Il Concessionario deve dotarsi degli strumenti adeguati per effettuare il servizio delle 
pubbliche affissioni.  

7) Il Concessionario si impegna a provvedere a proprio carico a tutte le affissioni dei manifesti del 
Comune. 

8) Il Concessionario si impegna altresì a provvedere a tutte le affissioni del comune e delle altre 
autorità la cui affissione sia resa obbligatoria ai sensi dell’art. 21 del D.Lgs. 507/93.   

9) Il Concessionario non può concedere riduzioni o esenzioni dal diritto non contemplate dal 
D.Lgs. n. 507/1993 e dal Regolamento Comunale. 

 
ART. 17 

RECUPERO DELL’EVASIONE 
 

1) Il Concessionario deve attuare il programma di recupero dell’evasione presentato in sede di 
gara, con le eventuali integrazioni e/o modifiche richieste dal Comune e concordando con lo 
stesso modalità e tempi di realizzazione. 

2) La relazione di cui al l’art. 9, comma 6, dovrà dare atto dello stato di attuazione del programma 
di cui al precedente comma e rendicontare in modo dettagliato l’attività effettuata ed i risultati 
raggiunti. 

 
 

ART. 18 
SUBAFFIDAMENTO E CESSIONE DEL CONTRATTO 

1) E’ vietato il sub affidamento del servizio tranne che per quanto concerne le attività di: 
a) Attacchinaggio, 
b) Installazione, manutenzione e sostituzione degli impianti affissionistici, 
c) Stampa e spedizione 
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2) Il ricorso a terzi, limitatamente alle categorie di attività di cui al comma precedente deve 
avvenire nel rispetto delle norme che regolano il subappalto, stabilite dall’art. 105 del D.Lgs n. 
50/2016 e s.m.i. in quanto applicabili. 

3) Per potersi avvalere del sub-affidamento, all’atto della gara l’impresa dovrà avere espresso la 
volontà di fare ricorso alle prestazioni di terzi con l’indicazione delle categorie di attività di cui al 
precedente comma 1) che intende subaffidare. Inoltre, prima di avvalersi della suddetta facoltà, 
deve inoltrare al Direttore comunale responsabile dell’esecuzione del contratto, l’istanza 
finalizzata all’ottenimento dell’autorizzazione, redatta ai sensi del citato art. 105 del D. Lgs. 
50/2016, contenente la candidatura della ditta proposta, la dimostrazione della sua idoneità ad 
eseguire la quota di servizio prospettato e che nulla-osta ai fini della disciplina antimafia. Il 
Concessionario non potrà immettere nella gestione un sub-affidatario se non dopo aver ricevuto 
assenso scritto da parte del Direttore responsabile del contratto.  

4) Le prestazioni indicate al comma 1) sono anche scorporabili e pertanto le stesse o parte di esse 
possono essere eseguite da mandante/i di raggruppamenti temporanei di imprese (RTI). La 
gestione mediante mandante di RTI o consorziata non è da considerare subaffidamento. 

5) E’ fatto obbligo al concessionario di inserire, nei contratti sottoscritti con i subappaltatori  e i 
subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate alle attività oggetto di sub 
affidamento, a pena di nullità assoluta, un’apposita clausola con la quale ciascuno di essi assume 
gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 136/2010.    

6) E’ nulla la cessione del contratto a terzi. 
 

ART. 19 
ATTI SUCCESSIVI ALLA SCADENZA DELLA CONCESSIONE 

1) Il Concessionario non può emettere atti od effettuare riscossioni dopo la scadenza 
dell’affidamento. Deve comunque consegnare al Comune e/o al Concessionario subentrato gli 
atti insoluti o in corso di formalizzazione nei confronti dei contribuenti per il proseguimento 
degli atti medesimi, delegandolo, se del caso, al recupero dei crediti afferenti il contratto 
scaduto. 

2) Il Concessionario, entro 30 (trenta) giorni dal termine del rapporto con il Comune, è tenuto a 
trasmettere al Comune, o direttamente al Concessionario subentrato oltre ai rendiconti, atti e 
documenti indicati nel presente capitolato d’oneri ed alla documentazione della gestione 
contabile della concessione di cui all’art. 5, comma 1, del D.M. Finanze 26 aprile 1994, anche la 
seguente documentazione: 
a) originali delle dichiarazioni per il pagamento dell’imposta comunale sulla pubblicità; 
b) gli avvisi di accertamento emessi e non definitivi  e relativo elenco; 
c) elenco dei ricorsi pendenti; 
d) elenco delle istanze di rimborso pendenti; 
e) gli atti insoluti o in corso di formalizzazione per l’adozione dei necessari e conseguenti 

provvedimenti; 
f) elenco dei contribuenti attivi (completo di dati anagrafici, residenza o sede legale, recapito 

telefonico, fax, posta elettronica, e referente), con relativi impianti/mezzi pubblicitari 
dichiarati e relativi importi pagati nell’ultimo anno di concessione; 

g) elenco aggiornato degli impianti/mezzi pubblicitari annuali, completo di dimensioni, 
ubicazione, tipologia e quant’altro necessario ad una corretta quantificazione del tributo; 

h) ogni altra informazione utile relativa al servizio di accertamento e riscossione dell’imposta 
comunale sulla pubblicità e del diritto delle pubbliche affissioni.  

 
 

ART. 20 
COORDINAMENTO E VIGILANZA 

1) Nella gestione del servizio il Concessionario opera in modo coordinato con gli uffici comunali, 
fornendo agli stessi la collaborazione richiesta in base alle proprie competenze e partecipando, 
quando previsto, all’iter dei procedimenti. 

2) Il Direttore dell’Area Economico/Finanziaria e Controllo del Comune cura i rapporti con il 
Concessionario, svolge una funzione di indirizzo e ne sovrintende la gestione, vigilando, in 
collaborazione con gli altri Servizi, sulla corretta gestione del servizio, in applicazione delle 
norme vigenti, del presente capitolato e delle disposizioni impartite dal Comune. 
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3) Il Comune può in qualunque momento e senza preavviso disporre ispezioni e controlli dei quali 
verrà redatto apposito verbale, nonché richiedere documenti e informazioni. 

4) Le eventuali contestazioni saranno notificate al Concessionario, che potrà rispondere entro venti 
giorni, o nel termine inferiore che sia ritenuto essenziale, qualora indicato nella comunicazione 
di addebito, dopodiché, se il Comune riterrà che ne ricorrano i presupposti, procederà 
all’applicazione delle penali e/o attiverà le azioni ed i provvedimenti che riterrà adeguati. 

 
ART. 21 
PENALI 

1) In caso di irregolarità o di mancato adempimento agli obblighi previsti dal presente capitolato 
d’oneri e dalle disposizioni vigenti, al Concessionario possono essere applicate penali, 
determinate con provvedimento del Responsabile, a discrezione del Comune, che vanno da un 
minimo di € 50,00 fino ad un massimo di € 1.000,00. Le penali applicate in un anno solare non 
possono superare complessivamente il 20% del deposito cauzionale.  

2) Si individuano le fattispecie soggette alle seguenti penali: 
a) Affissioni protratte oltre i tre giorni dalla scadenza indicata dal timbro a calendario: il 

Concessionario deve corrispondere il doppio dell’importo del diritto per tutto il tempo della 
indebita esposizione; 

b) Affissioni abusive protratte oltre i tre giorni successivi alla data di riscontro dell’abusivismo: 
il Concessionario deve corrispondere l’importo del diritto per tutto il tempo della indebita 
esposizione; 

c) Affissione di manifesti senza timbro a calendario: il Concessionario deve corrispondere € 
50,00 per ogni manifesto; 

d) Versamenti tardivi: il Concessionario deve corrispondere una penale di € 500,00 con 
applicazione degli interessi legali maggiorati di cinque punti, calcolati sull’importo del 
versamento dovuto; 

e) Mancata presentazione del rendiconto contabile di cui all’art. 6 del presente capitolato: il 
Concessionario deve corrispondere € 100,00 per ogni giorno di ritardo; 

f) Mancato o non conforme allestimento e funzionamento della sede con le modalità di cui 
all’art. 12; il Comune inoltrerà apposita diffida ad adempiere contenente il termine entro cui 
provvedere agli adempimenti richiesti. Se tale termine decorrerà infruttuosamente, il 
Comune incamererà un importo pari al 10% della cauzione e si riserva la facoltà di  
richiedere la decadenza della concessione ai sensi dell’art. 22 del presente capitolato 
d’oneri; 

g) Ritardo nella consegna della banca dati: penale di € 100,00 per ogni giorno di ritardo;  
3) Per ogni altra fattispecie non contemplata la penale sarà determinata dal Responsabile 

competente nei limiti di cui al precedente comma 1. 
4) In caso di inadempimento, qualora il Comune esegua direttamente o faccia eseguire a terzi gli 

adempimenti disattesi, richiede al Concessionario il rimborso delle spese sostenute con una 
maggiorazione del 50% per rimborso di oneri di carattere generale, salvo maggiori danni. 

5) La contestazione dell’addebito viene fatta con le modalità di cui all’art.20, comma 4. 
6) Il pagamento delle penali deve avvenire entro 10 (dieci) giorni dalla conclusione della procedura 

di contestazione. Qualora il Concessionario non proceda al pagamento il Comune si rivale sulla 
cauzione definitiva. 

7) Il Dirigente responsabile della gestione del contratto, valutata la gravità 
dell’irregolarità/inadempimento e l’esito del provvedimento, né da comunicazione alla 
Commissione per la gestione dell’albo dei soggetti abilitati ad effettuare attività di liquidazione, 
di accertamento e di riscossione dei tributi di cui al D.M. 9.3.2000, n. 89. 

8) L’applicazione della penale non preclude al Comune la possibilità di mettere in atto altre forme 
di tutela. 

 
ART. 22 

DECADENZA 
1) Il Concessionario incorre nella decadenza dalla gestione nei casi disciplinati dall’art. 13 del D.M. 

11.9.2000, n. 289. 
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2) Il mancato allestimento della sede, anche provvisoria, di cui all’articolo 12, comporta 
l’impossibilità della consegna e quindi dell’inizio del servizio, con conseguente decadenza dalla 
gestione. 

3) In caso di decadenza nel corso della concessione, il Comune ha diritto di dare tutte le 
disposizioni occorrenti per la regolare continuazione del servizio e, quindi, di prendere 
temporaneo possesso dell’Ufficio del Concessionario e di tutte le dotazioni, avvalendosi del 
personale addetto, salvo regolamento dei conti. 

4) In caso di decadenza, il Comune incamererà l’intero importo della cauzione definitiva, e ne darà 
comunicazione all’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici (AVCP), nonché all’Autorità 
preposta alla tenuta dell’Albo dei concessionari. 

5) In caso di decadenza, ma rimanendo ferma la scelta del Comune di continuare la gestione del 
servizio in concessione, il Comune si riserva la facoltà di affidare la gestione del servizio al 
successivo migliore offerente, come risultato dall’esperimento della procedura di gara. 

 
 

ART. 23 
CLAUSOLA RISOLUTIVA ESPRESSA 

1) Fermo restando l’ipotesi di decadenza di cui al precedente art. 22, il Comune, anche in presenza 
di un solo grave inadempimento, potrà risolvere di diritto il contratto, ai sensi dell'art. 1456 
C.C., nei seguenti casi: 
a) Mancato reintegro della cauzione eventualmente escussa nel termine di 20 (venti) giorni 

dalla richiesta del Comune; 
b) Interruzione del servizio, senza giusta causa, anche di uno solo dei servizi di cui all’art. 1; 
c) Inosservanza reiterata delle disposizioni di legge, dei regolamenti e degli obblighi previsti 

dal presente capitolato; 
d) Inosservanza degli obblighi relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari ai sensi dell’art. 3 

della Legge 136/2010, in particolare in tutti i casi in cui le transazioni relative all’appalto 
oggetto del presente capitolato sono state eseguite senza avvalersi di banche o della società 
Poste italiane Spa. 

2) In caso di risoluzione del contratto nel corso della concessione, si applicano le disposizioni 
previste ai commi 3, 4 e 5 del precedente art. 22. 

 
 

ART. 24 
VARIAZIONI E RECESSO 

1) Il contratto, nel corso della gestione, può essere oggetto di integrazioni funzionali e/o 
migliorative del servizio prestato; può essere altresì oggetto di variazioni allo scopo di adeguarlo 
a successive intervenute esigenze. Integrazioni e/o variazioni saranno oggetto di contratto 
aggiuntivo. 

2) Nessuna clausola contrattuale in contrasto al presente capitolato, avrà efficacia se non 
preventivamente determinata dal Comune previa comunicazione scritta al concessionario che 
potrà chiedere la revisione delle condizioni che hanno formato oggetto della concessione in 
appalto ove aggravante gli obblighi di capitolato. 

3) Nel caso in cui, a seguito di rilevanti modifiche normative e/o organizzative, anche derivanti da 
scelte del Comune, i servizi oggetto del presente affidamento mutino la loro consistenza o non 
vengano più affidati in concessione, il Comune ha facoltà di procedere alla modifica del 
contratto per adeguarlo alle nuove condizioni, dimensionandolo alle mutate esigenze, o al 
recesso di pieno diritto dallo stesso. 

4) Il Comune può recedere dal contratto secondo quanto previsto dall’art. 109 del D.Lgs. 50/2016. 
 

ART. 25 
NORMA TRANSITORIA 

 
1) Le concessioni ed autorizzazioni aventi riflessi sul servizio affidato in concessione sono 

trasmesse al concessionario per gli adempimenti successivi relativi al pagamento dell’imposta.  
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 A carico del Concessionario sono tutti gli eventuali oneri connessi alla realizzazione e alla 
 gestione di procedure informatiche volte a semplificare la trasmissione di dati da e verso il 
 Comune.   
2) Il procedimento di rimborso, attivato dal soggetto interessato con apposita istanza entro il 

31.12.2017 o comunque entro la data di inizio della concessione, deve essere concluso dal 
Concessionario uscente. Per le istanze di rimborso presentate al Concessionario, a decorrere 
dalla data di consegna del servizio, relative a somme versate al Comune e/o al Concessionario 
uscente, il Concessionario concluderà il procedimento e disporrà il rimborso a favore del 
soggetto interessato presentando al Comune la richiesta di reintegro delle somme.  

 
ART. 26 

CONTROVERSIE 
1) Qualora, nel corso della concessione, sorgano divergenze sull’interpretazione degli obblighi 

contrattuali e sull’esecuzione degli stessi, la questione dovrà essere sottoposta al Comune per 
promuovere la composizione bonaria. Qualora la controversia non venga composta in via 
bonaria, potrà essere rimessa all’Autorità Giudiziaria competente. E’ competente il Foro di 
Bologna. 

2) In caso di diffusi reclami o controversie dei cittadini utenti nei confronti del Concessionario, 
dovrà essere adottato un percorso di composizione stragiudiziale delle controversie tra 
Concessionario e cittadini utenti con il coinvolgimento delle associazioni dei consumatori 
maggiormente rappresentative sul territorio.  

 
ART. 27 

GESTIONE DEL CONTENZIOSO 
1) Fermo restando la procedura contenziosa vigente in ordine alle opposizioni avverso gli 

accertamenti o gli atti emessi a carico dei contribuenti, il Concessionario deve fornire al Comune 
chiarimenti su eventuali esposti concernenti la gestione del servizio.  

2) La legittimazione a stare in giudizio in relazione alle controversie riguardanti la materia del 
presente contratto (Imposta Comunale sulla Pubblicità e Diritti sulle pubbliche affissioni) spetta 
al Concessionario. 

 
 

Art. 28 
TRACCIABILITA’ DEI FLUSSI FINANZIARI 

1) Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 3 della legge n. 136/2010 le parti danno atto che gli obblighi 
di tracciabilità dei flussi finanziari inerenti il presente contratto sono assolti con l’acquisizione 
del CIG al momento dell’avvio della procedura di affidamento, come precisato all’AVCP con 
determinazione 7/2011. 

 
 

ART. 29 
RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

1)  I responsabili dei procedimenti di cui al presente capitolato sono individuati: 
- nell’Area Economico/finanziaria e Controllo per quanto attiene l’applicazione e la gestione 

dell’imposta di pubblicità e diritti pubbliche affissioni; 
- nell’Area Tecnica per quanto attiene la gestione degli impianti e delle attrezzature di cui all’art. 

11 del presente capitolato.  
 

ART. 30 
RISERVATEZZA 

1) Il Concessionario è tenuto all’osservanza delle disposizioni in materia di riservatezza dei dati 
contenute nel Decreto Legislativo 30 giugno 2003 n. 196 in ordine agli atti, alle informazioni 
ed ai documenti nonché ai fatti ed alle notizie di qualunque tipo riguardanti la gestione del 
servizio di cui venga a conoscenza in occasione dello svolgimento dello stesso. Il 
Concessionario è tenuto inoltre ad istruire il personale addetto al servizio affinché tutte le 
informazioni acquisite durante lo svolgimento dello stesso siano trattate nel rispetto della 
privacy. 



16 

2) Ai sensi dell’art. 4, comma 1, lettera g) e dell’art. 29 del D. Lgs. n. 196/2003 il Concessionario  
verrà nominato responsabile del trattamento dei dati e, come tale, sarà tenuto al rispetto di 
tutte le disposizioni previste nel medesimo decreto. Tutte le informazioni acquisite dovranno 
essere utilizzate esclusivamente per le finalità strettamente necessarie allo svolgimento del 
contratto ed è fatto divieto assoluto di qualsiasi altro uso all’interno od all’esterno del 
Concessionario.  

 
ART. 31 

STIPULA DEL CONTRATTO E SPESE CONTRATTUALI 
1) La sottoscrizione del contratto di concessione da parte del concessionario equivale a 

dichiarazione di: 
- perfetta conoscenza e incondizionata accettazione della legge, dei regolamenti e di tutte le 
norme che regolano espressamente la materia dell’Imposta comunale sulla pubblicità e del 
diritto sulle pubbliche affissioni. 

2) Accettazione dei servizi oggetto della presente concessione per quanto attiene alla loro perfetta 
gestione.  

3) Tutte le spese inerenti il contratto e quelle ad esso successive o conseguenti per l’esecuzione 
della presente concessione, saranno ad esclusivo carico della Ditta aggiudicataria senza alcuna 
possibilità di rivalsa nei confronti del Comune. Fra tali oneri sono ricomprese: carte bollate per 
la stesura del contratto e qualsiasi altra imposta, tasse e diritti secondo le leggi vigenti. 

4) Il presente atto rientra tra quelli per i quali non vi è obbligo di registrazione ai sensi dell’art.7 
del D.P.R. 26 aprile 1986, n.131 e dell’art. 5 della corrispondente tabella. 

 
ART. 32 
RINVIO 

1) Per quanto non previsto nel presente capitolato d’oneri si rinvia alle disposizioni vigenti in 
materia. 

 



Allegato A1

LISTA DELLE RISCOSSIONI NELL'ANNO

Tipo Entrata Anno 

d'imposta

Titolo della 

riscossione 

(denuncia, 

autorizzazione, altro 

titolo)

Contribuente Canale Pag.to Importo Pagato Data pag.to Estremi bolletta 

(eventuale)

Note



Allegato A2

LISTA DELLE PARTITE PENDENTI NELL'ANNO

Entrata 

derivante da 

denuncia, 

autorizzazione 

o altro titolo

Contribuente Tipo 

Entrata

Anno 

d'imposta

Importo 

Dovuto

Tipologia 

Acc.to

N.ro 

Acc.to

Data Acc.to Data 

Notifica

Imposta 

dovuta

Sanz Int Rec 

spese

Totale (senza 

adesione)

Totale (con 

adesione)

Annullamento 

o rettifica

Imp 

Pagato

Ricorso  data 

present

Esiti del 

contenzioso

Data 

ingiunzione

Data 

Notifica

Importo 

Totale

Importo Pagato Esiti della risc 

coatt

n.ro o prot 

autorizzazione

verbale

PROVVEDIMENTO EMESSO CONTENZIOSO RISCOSSIONE COATTIVAENTRATE DA RECUPERARE



ALLEGATO B)

SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA
Sono ammessi a partecipare alla gara i soggetti di cui agli articoli 45, 47  e 48 del D.Lgs. 50/2016 a
condizione che siano in possesso dei requisiti sotto indicati.  

REQUISITI DI PARTECIPAZIONE

1) Requisiti di ordine generale  

a) inesistenza  delle  cause  di  esclusione  di  cui  all’articolo  80  del  D.Lgs.  n°

50/2016  e assenza di qualsiasi forma di esclusione ai pubblici appalti e di divieto a

contrarre con la pubblica amministrazione ai sensi della vigente disciplina legislativa e

regolamentare in materia;
b) assenza di divieto a contrarre di cui all’art. 53, comma 16-ter, del D. Lgs. 165/2001.

In caso di RTI o Consorzi ordinari o soggetti di cui all’art. 45, co 2, lett. d), e), f) e g) del
Codice dei contratti pubblici i suddetti requisiti di ordine generale devono essere posseduti
e  dichiarati  da  ogni  singola  impresa  raggruppata  o  raggruppanda,  consorziata  o
consorzianda. 

Per i Consorzi di cui all’art. 45 comma 2 lettere b) e c) del D.Lgs. 50/2016 i requisiti di
ordine generale  devono essere posseduti  e  dichiarati  sia  dal  Consorzio che da ciascuna
consorziata indicata come esecutrice.

I  requisiti  di  ordine  generale  devono  essere  posseduti  anche  dall’eventuale  impresa
ausiliaria.

2) Requisiti di idoneità professionale art. 83 comma 1 lett.a) Codice dei contratti    

pubblici

a) Iscrizione nel registro professionale o commerciale istituito presso lo Stato di

residenza per l’attività oggetto del contratto, ovvero:

-  per  le  imprese  italiane  o  straniere  residenti  in  Italia:  iscrizione  presso  il  registro
professionale della C.C.I.A.A.  o in uno dei registri  previsti  dall’art.  83, comma 3,  del
D.Lgs. n. 50/2016, per attività adeguata all’oggetto della concessione e comunque con
oggetto sociale coerente con l’oggetto della concessione;
- per i concorrenti di altro Stato membro non residenti in Italia, iscrizione in analogo
registro professionale o commerciale dello Stato membro di residenza;

se Società Cooperative: iscrizione all’apposito Albo delle società cooperative istituito ai sensi

del  D.M.  23/06/2004  presso  il  Ministero  delle  Attività  Produttive  ovvero  se  imprese

appartenenti ad altri  Stati membri dell’U.E.:  iscrizione ad analogo registro dello stato di

appartenenza all’Unione Europea;

In caso di RTI o Consorzi ordinari o soggetti di cui all’art. 45, comma 2, lett. d), e), f) e g) del

Codice  dei  contratti  pubblici,  il  suddetto  requisito  di  idoneità  professionale  deve essere

posseduto  e  dichiarato  da  tutti  i  partecipanti  al  raggruppamento/

consorzio/aggregazione/GEIE.

Per i  Consorzi  di  cui  all’art.  45 comma 2 lettere  b)  e c)  del  D.Lgs.  50/2016 il  suddetto

requisito di idoneità professionale deve essere posseduto e dichiarato sia dal Consorzio che

da ciascuna consorziata indicata come esecutrice.



b) iscrizione  all’Albo dei  soggetti  abilitati  a  effettuare  attività  di  accertamento  e

riscossione tributaria istituito ai sensi dell’art. 53 del d.Lgs. n. 446/1997 e in possesso di

un capitale sociale non inferiore a Euro 5.000.000,00= (cinquemilioni/00) interamente

versato, come previsto dall'art. 3 bis c.1 D.L. n. 40/2010 convertito in L. n. 73/2010. Gli

operatori economici degli Stati membri stabiliti  in un Paese dell’Unione europea che

esercitino le  medesime  attività, devono presentare  una  certificazione rilasciata dalla

competente autorità dello Stato di appartenenza dalla quale deve risultare la sussistenza

di requisiti equivalenti a quelli previsti dalla normativa italiana di settore.

In caso di RTI o Consorzi ordinari o soggetti di cui all’art. 45, co 2, lett. d), e), f) e g) del
Codice  dei  contratti  pubblici,  il  requisito  di  iscrizione  all’Albo  con  capitale  sociale
interamente versato minimo pari a Euro 5.000.000,00 deve essere posseduto da ciascuna
impresa  che  nell’ambito  del  raggruppamento  o  quale  consorziata,  svolgerà  l’attività  di
liquidazione, accertamento e riscossione.  Pertanto è ammesso il  raggruppamento ove la
mandataria abbia l’iscrizione all’Albo con capitale sociale interamente versato minimo pari
a  Euro 5.000.000,00 ove esegua per intero  le  attività di   liquidazione,  accertamento e
riscossione  e  le  mandanti  abbiano  l’iscrizione  all’Albo  con  capitale  sociale  versato  di
importo inferiore a Euro 5.000.000,00 ed eseguano prestazioni  diverse dalle  attività di
liquidazione, accertamento e riscossione. 

Per i  Consorzi  di  cui  all’art.  45 comma 2 lettere b) e c) del  D.Lgs.  50/2016 il  suddetto
requisito di idoneità professionale deve essere posseduto e dichiarato sia dal Consorzio che
da ciascuna consorziata esecutrice.

Per  la comprova dell’iscrizione in registri e albi per i quali non esista un collegamento diretto con il
sistema AVCPass, il concorrente inserisce la relativa documentazione nel sistema AVCPass.

3) Requisiti di capacità economico-finanziaria ex art. 83 comma 1 lett. b) del Codice dei       

contratti pubblici  

Presentazione di idonee referenze bancarie rilasciate da  almeno due istituti di

credito che  attestino  in  particolare  che  “l’impresa  ha fatto  fronte  ai  suoi  impegni  con

regolarità e puntualità”.

In caso di RTI o Consorzi ordinari  o soggetti di cui all’art. 45, co 2, lett. d), e), f) e g) del

Codice dei contratti pubblici le due referenze bancarie devono essere presentate  da tutti i

partecipanti al raggruppamento/consorzio/aggregazione/GEIE.

4) Requisiti di capacità tecnico-professionale ex art. 83 comma 1 lett. c) del Codice    
dei contratti pubblici 

a) Avere gestito nei 3 (tre) anni precedenti alla data di pubblicazione del presente bando,
senza  essere  incorsi  in  contestazioni  per  gravi  inadempienze  e  con  esito  positivo,
l’attività di gestione di identiche entrate locali oggetto della concessione ossia, servizio
accertamento e riscossione dell’Imposta comunale sulla  pubblicità  e  del  diritto  sulle
pubbliche affissioni, per conto di almeno 5 (cinque) Comuni di classe pari o superiore a
quella  del  Comune di  Anzola  dell’Emilia  (classe  IV),  di  cui  almeno uno in corso  di
esecuzione alla data di presentazione della offerta.

Tale  requisito  a  dimostrazione  dell’esperienza  posseduta  nel  settore  di  che  trattasi  è
richiesto in considerazione della particolarità del  servizio da gestire,  caratterizzato dalla
necessità di un elevato grado di conoscenza delle normative da applicare e dalla delicatezza
e complessità delle operazioni da porre in essere. 

In caso di RTI o Consorzi ordinari o soggetti di cui all’art. 45, comma 2, lett. d), e), f) e g)
del Codice dei contratti pubblici, si chiede che l’impresa capogruppo (o consorziata) abbia



gestito nei 3 (tre) anni precedenti alla data di pubblicazione del Bando il servizio in almeno
3 (tre) Comuni di classe IV o superiore, di cui almeno 1 (uno) in corso di esecuzione alla
data  di  presentazione  della  offerta.  Le  imprese  mandanti  (e  altre  imprese  consorziate)
dovranno avere gestito il servizio in almeno 2 (due) Comuni di classe IV o superiore. In ogni
caso ognuna delle imprese mandanti deve avere gestito il servizio oggetto di gara in almeno
1 (uno) Comune di Classe IV o superiore. 

La comprova del requisito è fornita tramite sistema AVCPass, in uno dei seguenti modi:

- originale o copia conforme dei certificati rilasciati dall’amministrazione contraente, con
l’indicazione dell’oggetto e del periodo di esecuzione; 

- copia conforme del contratto;

- dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà del  concorrente,  ex art.  47 del D.P.R. n.
445/2000,  contenente  l’oggetto  del  contratto,  il  nominativo  del  contraente,  la  data  di
stipula e la durata del contratto.

b) possesso della certificazione di qualità UNI EN ISO 9001/2008 – sistemi di
gestione  della  qualità  -  per  l’accertamento  e  la  riscossione  dei  tributi  locali  e  delle
entrate patrimoniali, rilasciata da primario Ente certificatore accreditato ad ACCREDIA
od analogo ente europeo. 

In caso di RTI o Consorzi ordinari o soggetti di cui all’art. 45, co 2, lett. d), e), f) e g) del
Codice  dei  contratti  pubblici  il  suddetto  requisito  deve  essere  posseduto  da   tutti  i
partecipanti al raggruppamento/consorzio/aggregazione/GEIE.

La comprova del requisito è fornita mediante esibizione delle relative certificazioni.

Le certificazioni di sistema di qualità aziendale fornite da Accredia sono acquisite presso
la Banca Dati Nazionale dei Contratti  Pubblici e rese disponibili  attraverso il sistema
AVCPass; i certificati equivalenti, conformi a quanto disposto dall’art. 43 del Codice o la
documentazione probatoria relativa all’impiego di misure equivalenti sono inseriti  nel
sistema AVCPass dai concorrenti.

c) avere avuto a disposizione, nei tre anni precedenti quello di pubblicazione
del Bando, un organico medio annuo  non inferiore a n. 10 (dieci) unità, tra cui
almeno un ufficiale della riscossione.

Tale requisito a dimostrazione delle risorse umane impiegate nella gestione dei servizi
di che trattasi  è richiesto  in considerazione della particolarità del  servizio  da gestire
caratterizzato dalla  necessità  di  un elevato  grado di  organizzazione,  professionalità e
formazione del personale  nella complessità delle operazioni da porre in essere. 

In caso di RTI o Consorzi ordinari il suddetto requisito di  capacità tecnico organizzativa
deve  essere posseduto dal raggruppamento nel suo complesso,  fermo restando che la
capogruppo (mandataria) lo deve possedere in misura maggioritaria

Per la comprova del requisito i  relativi documenti devono essere inseriti  nel sistema
AVCPass dai concorrenti.

Per  i  requisiti  di  cui  ai  punti  3)  e  4)  (capacità  economico-finanziaria  e  capacità  tecnica  e
professionale), ai sensi dell’art. 47 del Codice dei contratti pubblici, devono essere posseduti:

a) in caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane di cui all’art. 45 co 2 lett. b) e c) del
Codice,  direttamente  dal  consorzio  medesimo,  salvo  che  quelli  relativi  alla  disponibilità  delle
attrezzature e dei mezzi d’opera nonché all’organico medio annuo che sono computati in capo al
consorzio ancorchè posseduti dalle singole imprese consorziate;

b) in caso di consorzio stabile di cui all’art. 45 co 2 lett. c) del Codice, direttamente dal Consorzio o
dalle  singole  imprese  consorziate  esecutrici,  oppure  dal  consorzio  mediante  avvalimento  dei



requisiti in possesso delle imprese consorziate non indicate per l’esecuzione del contratto, ai sensi
dell’art. 47 comma 2.

Non è ammessa la facoltà di presentare offerte per una parte del servizio e non sono ammesse
varianti. 

Ai sensi degli articoli 81 e 216 comma 3 del D.Lgs. 50/2016, la documentazione comprovante il
possesso dei  requisiti,  sarà acquisita  attraverso la  banca dati  nazionale  dei  contratti  pubblici.  I
concorrenti pertanto, dovranno registrarsi al servizio AVCPASS e ottenere dal sistema il PASSOE
da produrre in fase di gara.

AVVALIMENTO 

E’ ammesso l’avvalimento ai sensi dell’articolo 89 del D.Lgs. 50/2016. 

Non è consentito l’avvalimento per la dimostrazione di requisiti di natura morale, ex art. 80 del

D.Lgs. n. 50/2016 e di idoneità professionale (iscrizione camera di commercio, iscrizione all’Albo ex

art. 53 del D.Lgs. n. 446/1997)

SOPRALLUOGO OBBLIGATORIO     

Ai fini di una ponderata formulazione dell’offerta e del progetto di gestione da presentare e della
puntuale  conoscenza delle  condizioni  del  servizio,  si  rende necessario  un sopralluogo da parte
dell’impresa che intende partecipare alla gara.

Il sopralluogo potrà essere effettuato da un legale rappresentante oppure da un direttore tecnico o
da altro dipendente dell’impresa concorrente appositamente delegato o da un procuratore speciale
o generale.

Il soggetto, che si presenterà all’ufficio comunale per il sopralluogo, potrà rappresentare un solo
operatore economico concorrente e dovrà essere munito di valido documento di riconoscimento ed
apposita documentazione che consenta di accertarne la qualifica ovvero:

- nel caso di legale rappresentante o direttore tecnico: certificato C.C.I.A.A. in corso di validità;

-  nel  caso  di  dipendente:  apposita  delega  rilasciata  dal  legale  rappresentante  dell’impresa
(completa fotocopia del documento di identità),  da cui risulti il rapporto di dipendenza e la relativa
qualifica;

- nel caso di procuratore: procura notarile.

Il sopralluogo dovrà essere effettuato entro le ore 12.00 del decimo giorno antecedente la
scadenza  prevista  per  la  presentazione  delle  offerte, alla  presenza  di  un  incaricato
dell’Area Tecnica del Comune.

L’omessa effettuazione del sopralluogo comporterà l’esclusione dalla gara.

Per l’appuntamento per l’effettuazione del sopralluogo di cui al precedente paragrafo, rivolgersi a:
Ing. Goldoni Patrizia tel 051/6502169.

Dell’avvenuto sopralluogo sarà rilasciata apposita attestazione.  



ALLEGATO   C  )      

OFFERTA  TECNICA, deve  essere  composta  da  una  relazione  che  tratti  ogni  singolo
paragrafo,  con  uno  sviluppo  degli  argomenti  conciso,  chiaro,  coerente  e  nell’ordine
corrispondente a quello di  seguito indicato.  La relazione dovrà essere  contenuta entro il
numero  massimo di 30 facciate in formato A4. Si invita a non utilizzare un carattere
inferiore  ad  Arial  12  o  equivalente  o  una  spaziatura  carattere  ridotta,  al  fine  di  non
compromettere la leggibilità dell’offerta. Facciate ed elaborati eccedenti il numero massimo
sopra  indicato  e/o  materiale  aggiuntivo  di  qualsiasi  natura  non  verranno  tenuti  in
considerazione  per  l’attribuzione  del  punteggio,  fatto  salvo  quanto  previsto  in  merito  al
criterio di cui al punto 6) - Esperienza e qualificazione dell’impresa.

PARAGRAFI CONTENUTI

1) ORGANIZZAZIONE  E 
GESTIONE DEL 
SERVIZIO

Descrizione delle modalità di gestione del servizio di 
accertamento e riscossione dell’imposta comunale sulla 
pubblicità e del diritto sulle pubbliche affissioni ivi compresa 
la gestione delle affissioni: organizzazione del personale, 
caratteristiche dell’Ufficio di ricevimento dell’utenza (sede, 
giorni e orari di ricevimento del pubblico, front-office), 
modalità di comunicazione all’utenza, modalità di 
pagamento, semplificazione degli adempimenti  e quant’altro
ritenuto utili a definire le modalità di gestione del Servizio

2)STRUMENTI 
INFORMATICI 
UTILIZZATI

Descrizione del portale web sotto il profilo delle funzioni 
offerte alla committenza (banche dati e accessibilità) e delle 
modalità di informazione dell’utenza tramite il sito web e di 
accesso on-line del contribuente mediante l’utilizzo di identità
digitale

3)  GESTIONE DEL 
CONTENZIOSO E DELLA
RISCOSSIONE 
COATTIVA

Descrizione delle procedure e metodologie poste in essere per
la  gestione  del  contenzioso  e  per  la  riscossione  coattiva;
descrizione dei tempi e delle modalità della rendicontazione;
modalità  di  applicazione  delle  norme  in  materia  di
autotutela, tempi di evasione delle istanze

4) PROGETTI ED 
INIZIATIVE    MIRATI AL
RECUPERO 
DELL’EVASIONE E ALLA
REPRESSIONE 
DELL’ABUSIVISMO 

Descrizione delle modalità, i tempi, le risorse con cui intende 
pianificare e gestire le attività di recupero dell’evasione.

5) AMPLIAMENTO, 
MANUTENZIONE E 
SOSTITUZIONE E DEGLI
IMPIANTI AFFISSIVI E 
SIMILI AFFISSIVI

Descrizione degli interventi di ampliamento, manutenzione e
sostituzione degli impianti pubblicitari e delle relative 
tempistiche 

6) ESPERIENZA E 
QUALIFICAZIONE 

Indicare il numero delle gestioni svolte nei 3 (tre) anni 
precedenti alla data di pubblicazione del Bando, senza 
essere incorsi in contestazioni per gravi inadempienze e con 

1



DELL’IMPRESA esito positivo, di identica entrata locale oggetto della 
concessione, ossia accertamento e riscossione dell’imposta 
comunale sulla pubblicità e del diritto sulle pubbliche 
affissioni, oltre le 5 (cinque) richieste,  quale requisito di 
partecipazione alla gara, in Comuni di classe pari o 
superiore a quella del Comune di Anzola dell’Emilia (classe 
IV).  

Per l’attribuzione del punteggio, il concorrente dovrà 
inserire nella busta offerta tecnica uno dei seguenti 
documenti probatori di tale requisito:
- originale o copia conforme dei  certificati    rilasciati 
dall’amministrazione contraente, con l’indicazione 
dell’oggetto e del periodo di esecuzione; 
- copia conforme del contratto;
-dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà del 
concorrente, ex art. 47 del D.P.R. n.445/2000,  contenente 
l’oggetto del contratto, il nominativo del contraente, la data 
di stipula e la durata del contratto.
Tali allegati non saranno computati al fine del rispetto del 
limite massimo dimensionale previsto per la relazione 
tecnica.

CRITERI CRITERI MOTIVAZIONALI
Punteggio
massimo

1) ORGANIZZAZIONE
E GESTIONE DEL 
SERVIZIO

La valutazione sarà effettuata secondo i seguenti 
criteri: efficienza organizzativa del personale, 
programmazione della formazione, organizzazione
del ricevimento dell’utenza, accoglienza, 
accessibilità, semplificazione, comunicazione, 
trasparenza, innovazione.

30

2)STRUMENTI 
INFORMATICI 
UTILIZZATI

La valutazione sarà effettuata secondo i seguenti 
criteri: funzionalità , versatilità, accessibilità, 
interattività, trasversalità del portale per le 
funzioni offerte alla committenza e del sito web a 
disposizione dei contribuenti 

10

3) GESTIONE DEL 
CONTENZIOSO E 
DELLA 
RISCOSSIONE 
COATTIVA

La valutazione sarà effettuata secondo i seguenti 
criteri: procedura, metodologia, strumenti 
utilizzati, tempistica e modalità di rendicontazione.

10

4) PROGETTI ED 
INIZIATIVE MIRATI 
AL RECUPERO 
DELL’EVASIONE  ED 
ALLA REPRESSIONE 
DELL’ABUSIVISMO

La valutazione sarà effettuata secondo i seguenti 
criteri: periodicità delle rilevazioni sul territorio, 
efficacia degli strumenti di controllo sul territorio, 
tempistiche delle azioni di recupero, interscambio 
dei dati con l’ente.

10
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5) AMPLIAMENTO, 
MANUTENZIONE E 
SOSTITUZIONE E 
DEGLI IMPIANTI 
AFFISSIVI E SIMILI 
AFFISSIVI

La valutazione sarà effettuata secondo i seguenti 
criteri: indicazione del numero delle verifiche 
annuali sullo stato degli impianti; periodicità degli
interventi di manutenzione ordinaria e 
straordinaria.

5

6) ESPERIENZA E 
QUALIFICAZIONE 
DELL’IMPRESA

Da calcolarsi unicamente  sui servizi  oggetto di 
gara svolti nei 3 (tre) anni precedenti alla data di 
pubblicazione del Bando, senza essere incorsi in 
contestazioni per gravi inadempienze e con esito 
positivo, di identica entrata locale oggetto della 
concessione, ossia accertamento e riscossione 
dell’imposta comunale sulla pubblicità e del diritto 
sulle pubbliche affissioni, in Comuni di classe pari 
o superiore a quella del Comune di Anzola 
dell’Emilia (classe IV).

Al concorrente con il maggior numero di gestioni, 
oltre le 5 (cinque) richieste quale requisito di 
partecipazione, verrà attribuito il massimo del 
punteggio, agli altri concorrenti verrà attribuito 
un punteggio proporzionale utilizzando la  
seguente formula:

            p= 5  x n°gestioni 
               n° gestioni  più alto   
                                                             

5

TOTALE OFFERTA TECNICA 70

MODALITA’  DI  VALUTAZIONE  E  ASSEGNAZIONE  PUNTEGGI  OFFERTA
TECNICA

Le offerte tecniche saranno esaminate e valutate da una apposita commissione giudicatrice,
nominata ai sensi dell’art. 77 del Codice dei contratti, dopo lo scadere del termine fissato
per la presentazione delle offerte, composta da  un numero di tre componenti esperti nello
specifico settore cui afferisce la concessione.

Il punteggio relativo alla offerta tecnica/criteri di valutazione, ad eccezione del criterio n. 6,
sarà attribuito  come di seguito indicato.

Per rendere omogenea la attribuzione dei coefficienti provvisori alle diverse offerte, sono
previsti otto giudizi da attribuire alle singole voci oggetto di valutazione; a  ognuno di detti
giudizi corrisponde l’assegnazione al singolo criterio di un coefficiente così come di seguito
determinato:

ELEMENTI DI VALUTAZIONE Coefficiente

Ottimo 1

Molto buono 0,90

Buono 0,80
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Discreto 0,70

Sufficiente 0,60

Scarso 0,40

Insufficiente 0,10

Inesistente/peggiorativa 0

I componenti della commissione attribuiranno per ogni criterio indicato, ad eccezione del
criterio n. 6 per il quale è indicato un differente criterio di attribuzione del punteggio, un
coefficiente di valutazione compreso tra 0 e 1.

La valutazione delle offerte verrà effettuata dalla Commissione giudicatrice tenendo conto
che:

INESISTENTE/PEGGIORATIVA: la proposta è inesistente e/o peggiorativa. 
INSUFFICIENTE:  la  proposta  è  totalmente  inadeguata  a  soddisfare  i  requisiti  minimi
richiesti dalla Amministrazione per la gestione del servizio.
SCARSO: la proposta presenta un contenuto non soddisfacente per la gestione del servizio,
sono stati proposti soltanto alcuni aspetti della offerta richiesta;
SUFFICIENTE:  la  proposta  presenta  un  contenuto  sufficientemente  esauriente  appena
adeguato a soddisfare quanto previsto nel capitolato speciale;
DISCRETO:  la  proposta  presenta  un  contenuto  discretamente  esauriente  e  abbastanza
adeguato a soddisfare quanto previsto nel capitolato speciale;
BUONO: la proposta è adeguata a soddisfare le prestazioni di capitolato;
MOLTO BUONO: la proposta è completa e soddisfa pienamente le prestazioni di capitolato
e dimostra un livello di qualità elevato;
OTTIMO:  la  proposta  è  completa  e  supera  ampiamente  le  prestazioni  di  capitolato,
dimostra un livello di qualità molto elevato

I coefficienti  V(a)i  per i criteri di natura qualitativa sono determinati attraverso la media
dei  coefficienti  attribuiti  discrezionalmente  dai  singoli  commissari,  componenti  della
commissione giudicatrice.

Sulla base dei coefficienti espressi da ogni singolo commissario, si procederà a calcolare il
valore  medio  e  successivamente a  trasformare tale  valore  in  coefficienti  definitivi  V(a)
tramite riparametrazione.

Nel caso di una sola offerta non verrà applicata la riparametrazione.

Per effetto della riparametrazione, al concorrente che avrà ottenuto il coefficiente medio
più alto verrà assegnato il  coefficiente pari ad 1,00 mentre agli altri verrà assegnato un
coefficiente proporzionalmente inferiore.

I coefficienti (medie definitive) come sopra calcolati verranno moltiplicati per i punteggi
previsti e la somma dei punteggi ottenuti, unitamente al punteggio di cui al criterio n. 6,
determinerà il punteggio totale assegnato ai vari criteri di valutazione dell’offerta tecnica.

Al fine di garantire un adeguato livello di qualità dell'offerta tecnica,  si stabilisce una
soglia di sbarramento pari ad almeno 45 punti necessaria per l'ammissione alla fase
di apertura delle offerte economiche.  
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Ai fini  della  verifica  del  raggiungimento  della  soglia  di  sbarramento e  della  verifica  di
anomalia, la stazione appaltante fa riferimento ai punteggi ottenuti dai concorrenti all’esito
della riparametrazione come sopra descritta.

Per tutti i punteggi si considera l’arrotondamento al secondo decimale.

I  contenuti  delle  proposte  tecniche  offerte  in  sede  di  gara,  e  assunti  a  base  per  le
valutazioni e  le attribuzioni dei punteggi  correlati agli  elementi di  valutazione da parte
della Commissione giudicatrice,  sono da ritenersi parte integrante dell’offerta,  pertanto
costituiranno vincolo contrattuale per l’aggiudicatario e saranno soggetti alla verifica sulla
corretta esecuzione e all’applicazione delle penali contrattuali.

Qualora una o più delle soluzioni proposte siano peggiorative rispetto a quanto previsto nel
capitolato  e  relativi  allegati,  o  comunque  non  siano  compatibili  con  l’impianto
organizzativo  dei  servizi,  l’aggiudicatario  sarà  tenuto  ad  eseguire  la  prestazione  con  le
modalità previste nei documenti posti a base di gara.

OFFERTA ECONOMICA  

Punteggio
massimo

Aggio  richiesto  sull’importo  lordo  complessivamente  riscosso  per  lo
svolgimento del servizio 

20

Importo del minimo garantito 10

TOTALE OFFERTA ECONOMICA 30

L’offerta economica, redatta su carta resa legale, sottoscritta dal titolare dell’impresa o
dal legale rappresentante della società o da persona munita di poteri di rappresentanza,
dovrà contenere, a pena di esclusione:

A)  percentuale di aggio quale corrispettivo richiesto dal concorrente a proprio favore
per  lo  svolgimento  del  servizio  e  importo  del  minimo  garantito  offerto  a  favore  del
Comune, in relazione ai valori posti a base di gara  come di seguito indicati: 

1) La misura dell’aggio posto a base di gara per servizio accertamento e riscossione
dell’Imposta  comunale  sulla  pubblicità  e  del  diritto  sulle  pubbliche  affissioni  è
fissata nel 18,00% (da assoggettare a ribasso);

2) Il minimo garantito posto a base di gara per servizio accertamento e riscossione
dell’Imposta  comunale  sulla  pubblicità  e  del  diritto  sulle  pubbliche  affissioni  è
fissato in € 105.000,00 (da assoggettare a rialzo).

L’attribuzione del punteggio sarà determinato dalle seguenti formule:

a) All’aggio  più  basso  richiesto  per  lo  svolgimento  del  servizio  di  accertamento  e
riscossione,  ordinaria  e  coattiva,  dell’Imposta  sulla  pubblicità  e  diritti  sulle
pubbliche affissioni sarà assegnato il punteggio massimo pari a punti 20. Agli altri
aggi saranno assegnati punteggi proporzionalmente inferiori  in base al  seguente
calcolo:
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                      P =     Amin x 20 
                                         A

 Dove:                            
           P     = è il punteggio attribuito
           Amin  =  aggio più basso espresso in termini assoluti (migliore offerta)              

20    =  è il punteggio massimo previsto
           A     = aggio offerto dalla società concorrente espresso in termini assoluti 

b) Al minimo garantito più alto offerto a favore del Comune per lo svolgimento del
servizio di accertamento e riscossione  dell’Imposta sulla pubblicità e diritti sulle
pubbliche affissioni sarà assegnato il punteggio massimo pari a punti 10. Agli altri
minimi garantiti saranno assegnati punteggi proporzionalmente inferiori in base al
seguente calcolo:

                              P =    M x 10 
                                Mmax

Dove:                            
           P     =  è il punteggio attribuito
           M    =  è il minimo garantito offerto dalla società concorrente               

10    =  è il punteggio massimo previsto
           Mmax    = è il minimo garantito più alto offerto (migliore offerta)

Non sono ammesse offerte peggiorative o pari alla base d’asta.

Si  precisa  che  l’aggio  offerto  potrà  essere  espresso  con  un  numero  massimo  di  due
decimali. Qualora gli stessi fossero in numero maggiore si procederà ad arrotondare  al
secondo decimale per eccesso se il terzo decimale è maggiore o uguale a 5, o per difetto nel
caso contrario.

L’aggio e il minimo garantito  dovranno essere espressi in cifre ed in lettere. In caso di
discordanza tra il valore espresso in cifre e quello espresso in lettere sarà  ritenuto valido
quello indicato in lettere.

B) il costo della manodopera a carico della impresa per i cinque anni di durata della
concessione;

C) gli oneri stimati di sicurezza aziendali a carico della impresa per i cinque anni di
durata della concessione.

Al fine di consentire la tempestiva verifica di cui all’art.97, comma 5, lett.d) del  Codice
nell’offerta economica dovranno altresì essere indicati:

1) il contratto collettivo nazionale applicato;

2) il costo orario aziendale per le diverse qualifiche ricomprese nell’appalto;

3) i costi derivanti dalla contrattazione decentrata aziendale.
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Il  corrispettivo  contrattuale  offerto  s’intende  comprensivo  di  tutti  i  costi  derivanti
dall’esecuzione del  Servizio,  ancorché non espressamente evidenziati,  nonché dei  rischi
connessi all’adempimento della prestazione.

Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida, sempre che sia
ritenuta idonea, congrua e conveniente e abbia conseguito il punteggio minimo previsto
per l’offerta tecnica.

È facoltà della stazione appaltante di non procedere all’aggiudicazione della gara, qualora
nessuna offerta venga ritenuta conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto,
ai sensi dell’art. 95, comma 12, del Codice.
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ALLEGATO D

CONCESSIONE DELLE FUNZIONI DI ACCERTAMENTO E RISCOSSIONE, ORDINARIA
E COATTIVA DELL’IMPOSTA COMUNALE SULLA PUBBLICITÀ 

E DEL DIRITTO SULLE PUBBLICHE AFFISSIONI  

RELAZIONE TECNICO-ILLUSTRATIVA
Ai sensi dell’art.23, comma 15 del D.Lgs. n. 50/2016 

Aree di attività, linee di intervento, obiettivi

La presente procedura di affidamento ha per oggetto l’aggiudicazione della concessione
delle funzioni di accertamento e riscossione, ordinaria e coattiva, dell’Imposta comunale
sulla pubblicità, del diritto sulle pubbliche affissioni del Comune di Anzola dell’Emilia.
L’affidamento  comprende  l’esecuzione  del  servizio  comunale  delle  pubbliche  affissioni,
inclusa  la  materiale  affissione  dei  manifesti,  con  la  riscossione  del  relativo  diritto,
l’accertamento  e  la  riscossione  volontaria  e  coattiva  dell’Imposta  comunale  sulla
pubblicità.
La  gestione  delle  funzioni  mediante  concessione  a  terzi  è  motivata  dalle  seguenti
considerazioni:
- L’imposta comunale sulla pubblicità e il  diritto sulle pubbliche affissioni sono sempre
state  gestite  in  concessione.  Tale  affidamento  ha  sempre  garantito  gli  introiti  attesi  e
sgravato gli uffici dai pesanti oneri di gestione delle suddette entrate in particolare relativi
alla gestione materiale delle pubbliche affissioni e dei controlli sul territorio degli impianti
pubblicitari.
-  L’ente  ritiene  di  confermare  il  modello  della  gestione  in  concessione  delle  suddette
entrate  che  ha  garantito  buoni  risultati  e  consentito  negli  anni  di  mantenere  le  basi
imponibili  e  i  connessi  prelievi  attraverso  un’attività  puntuale  di  controllo  e  di
accertamento. A ciò si aggiunga la considerazione che una eventuale internalizzazione della
gestione delle suddette entrate richiederebbe la disponibilità di risorse umane di cui non si
dispone.

Complessivamente  la  gestione  in  concessione  può  garantire  una  maggiore  efficienza
gestionale  ed  un  vantaggio  economico,  tenuto  conto  delle  dimensioni  del  Comune  di
Anzola dell’Emilia. Inoltre l’applicazione dell’art. 2-bis del D.L. 22.10.2016, n. 193, il quale
dispone che le  entrate  ordinarie  debbano  essere  obbligatoriamente introitate  nei  conti
intestati ai singoli comuni riduce il rischio che le somme riscosse dal concessionario non
vengano  riversate  all’ente.  In  ultimo  l’obbligo  in  capo  al  concessionario  di  versare  un
minimo garantito fissato in sede di gara assicura agli enti la certezza delle entrate oggetto
di concessione.

 Specifiche tecniche 

Negli impianti destinati alle pubbliche affissioni possono essere affissi manifesti sia con
finalità  commerciale  sia  con  finalità  di  tipo  non  commerciale  (istituzionale,  culturale,
sociale…).
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L’organizzazione e le modalità di svolgimento del servizio delle pubbliche affissioni sono
indicate nel capitolato d’oneri.

Dati di contesto e quadro economico

Popolazione residente al 31.12.2016: 12.281

Sul sito dell’ente sono consultabili le seguenti delibere:

Deliberazione  di  Consiglio  Comunale  n.  80  del  26.07.1994  e  successive  modificazioni
avente ad oggetto: “Regolamento per l’applicazione dell’imposta comunale sulla pubblicità
e per l’effettuazione del servizio delle pubbliche affissioni”. 
Deliberazione  di  Consiglio  Comunale  n.  38  del  11.06.2013  e  successive  modificazioni
avente ad oggetto: “Regolamento generale delle entrate” 
Deliberazione di Giunta Comunale n. 2 del 11.01.2005 avente oggetto: “Imposta comunale
sulla pubblicità e del diritto sulle pubbliche affissioni. Determinazione delle tariffe.” 

Il Quadro economico complessivo della concessione per l’intero periodo contrattuale di 5
anni, è così determinato:

Gettito  annuo  medio  nel  quinquennio  2012-2016  (al  lordo  dell’aggio  dovuto  al
concessionario)  comprensivo  di  sanzioni  e  interessi,  relativamente  alle  riscossioni  di
Imposta comunale  sulla  pubblicità e del  diritto sulle pubbliche affissioni,  oggetto della
presente gara, è stato all’incirca pari a €  128.600,00.

L’aggio annuo presunto che spetta al concessionario, in base alla base d’asta, ammonta a
circa € 23.150,00.

La concessione ha pertanto un valore complessivo presunto di € 219.925,00, determinato
moltiplicando l’aggio annuale per la durata massima della concessione, ossia € 115.750,00
per il periodo 2018/2022, € 92.600,00 per l’eventuale periodo di rinnovo 2023/2026 e €
11.575,00 per l’eventuale  proroga tecnica di 6 mesi.

L’importo degli  oneri  della sicurezza da rischi  di  interferenza è pari  a € 0,00.  Ai  sensi
dell’art.23,  comma  15,  del  D.Lgs.  50/2016  il  Servizio  posto  a  gara  non  presenta
interferenze con le attività svolte dal personale dell’Amministrazione Comunale, né con il
personale  di  imprese  diverse  eventualmente  operanti  per  conto  dell’Amministrazione
medesima con i contratti differenti. L’Ente non ha, pertanto, provveduto alla redazione del
DUVRI.

Si precisa che: 
- Il quadro economico è idoneo a garantire il rispetto degli standard minimi imposti dal

Capitolato d’oneri;
- Il costo del personale per l’espletamento dei servizi del capitolato d’oneri è calcolato in

€.9.487,30 annui, ai sensi dell’art 23, comma 16, del D.Lgs. 50/2016.

Il corrispettivo presunto troverà copertura per la durata della concessione nei bilanci di
previsione degli esercizi finanziari dal 2018 al 2022 del Comune di Anzola dell’Emilia. 
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ELENCO IMPIANTI PUBBLICHE AFFISSIONI ATTUALMENTE IN USO

ANZOLA EMILIA

PIAZZA GIOVANNI XXIII 2 BIF 70X100

PIAZZA GIOVANNI XXIII 1 BIF 140X200

PIAZZA GIOVANNI XXIII 1 BIF 200X140

PIAZZA 4 NOVEMBRE 1 BIF 210X200

PIAZZA 4 NOVEMBRE 1 BIF 140X200

VIA XX APRILE 1 BIF 210X200

VIA XXV APRILE 2 BIF 210X200

VIA XXV APRILE 1 BIF 200X140

VIA XXV APRILE 3 BIF 140X200

VIA CALANCHI 1 BIF 200X140

VIA TERREMARE COOP 2 BIF 200X140

VIA TERREMARE COOP 1 BIF 140X200

VIA LUNGA 1 BIF 200X140

VIA CHIARINI 1 BIF 200X140

VIA PERTINI 1 BIF 200X140

VIA SCHIAVINA 1 BIF 210X140

VIA SCHIAVINA 1 BIF 140X200

VIA SCHIAVINA 1 BIF 100X140

VIA RISORGIMENTO 1 MONO 140X200

LAVINO DI MEZZO

VIA DANTE ALIGHIERI 2 MONO 140X200

VIA MATTEOTTI 1 MONO 140X200

VIA RAGAZZI DEL '99 PALESTRA 1 MONO 140X200

VIA RAGAZZI DEL '99 PALESTRA 1 MONO 140X200

VIA GUIDO ROSSA ROTONDA 1 MONO 140X200

PONTE SAMOGGIA   LATO DESTRO

VIA GRAMSCI 1 BIF 140X200

CASTELLETTO    

VIA SUOR ORSOLA DONATI   1 MONO 140X200

CASETTI          

FRAZIONE CASETTI 1 MONO 140X200

IN  CAMPAGNA

VIA GARIBALDI / VIA ALVISI 1 BIF 140X200

VIA GRAMSCI ANGOLO VIA SPARATE 1 BIF 140X200
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